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A fentenza profferita dai S.R.C. ne'zo. ,7 
dello feorfo mefe di Maggio , eoa cui, 
dichiarandoli finto e fimulato un pubbli- 
co frumento , fi è Inabilito doverli r.efìi* 
tuire i beni in vigore del medefimo ven- 
duti , D. Antonio d* Antonio, col ri(V 
petto, che può maggiore, ora contraria 
éd impugna. La fua ragione, non dal dritto, di cui 
li favj Senatori giu Hi (limatori delle cole, fono fen- 
za mifura forniti, ma dal fatto difeende tutta, e de- 
riva ; ond’ io, che per gratitudine il rf Antonio di- 
fendo, non altronde, che dal fatto do cominciamentO. 

C ^Orreva il terzo giorno di Novembre del 1753** narra 
quando Felice Nappo , come melfo , ed inter- tljatto. 
nunzio del diio padre Salvatore , con pubblico lini- 
mento legnato da Notar Francefco J ovino , ven- . ) 
dette ad elfo d' Antonio la meta de’ beni , infieme 
con alcune Tagioni , pervenutagli dal retaggio del 
fu Agostino Nappo Seniore in vigore di tellamento > 
di decreto di preambolo , e di fpettanza • Jnter-*' 
vennero eziandio in tal* atto Giorgio > Agcflino. Ju ♦ 
tiiore , Antonia , e Coflanza Nappo , che , V altra me- 
ta de beni collo follò titolo loro pervenuta rad elfo 

A 1 d'Av- 
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d' Antonio vendettero, infieme colle altre ragioni. Il 
prezzo , che, a 1 beni fuddetti confittemi ’n una cafa, 
due territorj , e nell 1 ultile dominio di un’ altro , 
fu di confenfo afifegnato , giunfe a ducati 820., e’1 
prezzo delle ragioni fiefle a ducati 200. ; in ma- 
niera che ’1 D. Antonio in conto di tutta la quantità 
pagato avendone antecedentemente ducati 745. , in 
foUennizzandofi il contratto ne pago i recanti ^00.275. 

Venuto col giuramento a fine un tal atto , * egli nel 
giorno ftefTo alla prefenza di un pubblico Notajo , 
c de’ teftimonj ebbe il pofleflò de 1 beni comperati 
(1) . Seguentemente ne’ 30. di Marzo del 1762. con 
pubblico finimento vendè ad Angelo Schettino la 
cala fuddetta ( 1 ); e continuò gli altri beni a pofledere 
tranquillamente. Nel poffefiò de 1 quali credeva ben 
egli di rimanere con pace e quiete , quando con 
meraviglia intefe che Agofiino J umore , anche co- 
me ceflìonario del defunto fuo fratello Giorgio , Ati~ 
fonia ,e Coftanza,ne 6 , di Maggio del detto anno 1771* 
domandato aveano in effo. S. R. C. la .re v indicazio- 
ne de’beni medefimi contra di etto lui, e dello » Schei» 
tino\ fui motivo, che lo finimento de’ ^.di Novembre 
del 1753. era fimulato,e che non mai il ..prezzo 
de’ ducati 1020. erafì pagato, e ricevuto (3) .• 

Quefta domanda si fpiritofa nè punto nè poco attri- 
fiò l’animo di elfo D. Antonio \ in maniera che al- 
la fua buona ragione , ed alla inalterabile giuftizia 
de’ graviffimi Senatori y egli oltremodo fidando , non 
volle produrremo compilandos’ il termine ordinario 
impartito , niuno de’ tanti oaefti teftimonj , che la 


(1) fol. 1 1 8. ad i 20. (1) fol-li. tid $ 6 . 

Ci) i. od 2* • 
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fua intenzione provavano . Ben vero per Jfcioglier- 
fi ad un tempo fletto da’ lacci tetti , e da quei, che 
in appretto tender contra gli fi potevano , chiamò 
in giudizio il fuddetto Felice Nappo, che com 1 erede 
del Tuo padre Salvatore , alla intiera meta de’ beni 
venduti avrebbe potuto afpirare , acciocché dichia- 
rato fi fotte , fé a (ottener la nuova imprtfa volev 
vafi anch’ egli apparecchiare ^4). 

Quefli venuto in giudizio dichiarò finceramente , che 
lo finimento, di cui fi contende, vero era , e non 
finto ; onde fe iftanza , che’l fuddetto <T Antonio non 
fi fotte indettato (5) . ' . * » .• % 

Intanto gli Attori fecero efaminare fei tettimonj dilo- 
ro dipendenti , li quali depofero cofe del tutto alie- 
ne dal vero ; in modo che D. Antonio fletto non fi 
diè la pena ne pure di ripulzarli , contentandofi di 
fmentire i detti di loro colle pubbliche fcritture, che 
in giudizio addutte.Ciò però non ottante, ferma- 
mente credendo di doverfi precedente avvifo trattar 
la caufa,la mattina de’ 20. dello fcorfo mtfe di 
Maggio , feppe con fuo graviflìmo difpiacere , eh’ 
erafi quella trattata , ed a quello modo decifa . 

S. C, declarat infìrumentum in aftis deduSlum ,fuijje y . , v <;• 

4 $ effe Jìmulatum ; ac proinde condamnentur D.Anto- * V v v* 

nius de Antonio, & Angelus Schettino ad relaxan - • \ 

dum in benjìcium ABorum àomum , & bon i in pr&- # . • 
dióio injìrumento contenta , una cum fruBibus ab eis 
ref peBive exaBis , dempta portione diBorum honorum . . 
Jpettante Felici Nappo fervata forma compari tio.nis , . 

fol 82. , & declaranda per S. C. tempore executionis 
prafentis fentent'ue . Pro quorum fruBuum liquidai io- 

A 3 n *_ 

(4) fol, 79. & a t,< (f) fol. 8i. & a t. 
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ne in biduo audì antur parte s , falvis jilribut Angelo- 
Schettino contra diEium de Antonio prò deduEtis in 
comparti ione fol. 19. Idemque D. Antonius de Antonio 
condamnetur ad Ititi expenfas ( 6 ). 

A cosi fatta fentenza , egli confultando la fua cofcien- 
za , ed all’ altrui confìglio attenendoli , non ha fa- 
puto accordarli ; in maniera che all 1 unico , ed ulti- 
mo foccorfo delle nullità fi è affidato. 

Si propone T O , che a fuo favore mi fono mollò a fcrivere, dimo- 
io i pun - JL Arerò brevemente , che lo firumento , di cui fi con- 
ti della di- tende, vero fia , e non fìnto e fimulato . In ciò fare 

fefa. efaminerò fulla bella prima qual* era lo fiato delle 

cofe innanzi del contratto: quale in tempo che’1 me- 
defimo fi menò ad effetto : ed in fine quale fi fu , e 
fermo fi mantenne per lo fpazio non mai interrotto 
di anni diciotto . Afcendendo per quelli gradi , nel 
tempo Hello, che dimofirerò del tutto fallace la con- 
traria pruova , fpero fermamente di giugner a toc- 
car con mani quella verità , di cui io firumento ab- 
bonda ; onde ben io conchiuder polla , che ’l mede- 
fimo vero fia , e non finto e fimulato . 


Il contro - 
v< rfo fini- 
mento fi è 
in parte ve- 
ro y ed in 
parte finto, 
dal S R.C. 
dichiarato . 


P Rima però , che a tanto dimofirar ne venga, farà 
bene notare, che colia fentenza ftefia io firumento 
fuddetto fi è dichiarato per una parte vero, e per un’ 
altra parte fimulato . In fatti alla domanda del cen- 
nato D. Antonio diretta contra di Felice Nappo , coftui 
in ubbidienza del decreto interpello ne’ 6. di No- 
vembre del detto anno 1771. (7), venti giorni do- 
po cofiituì ’l fuo Procuratore , acciò potejfe in nome 
di lui far ijìanza , e domandare nel detto S. R. C., 
che non fi molefiaffè , nè i* irferiffe pregiudizio di fort' 

alcuna 


foLivì.&at, 


(7) fot» 80 . 
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alcuna al cetinato D. Antonio d’ Antonio per la cau- 
fa mede fimi ; mentre a tenore dello frumento di ven- 
dita de' 3. Novembre 1753. Jlipulato per mano del 
magnifico Notar Francefcantonio Jovino di S. Pao- 
lo da ejjò cofìituito , e dagli altri venditori fu ricevuto 
il prezzo de 1 beni venduti , cjfendo vero , e verijjimo 
guanto nel fuddetto ifirumento Ju efprejjò , e coave* 
nuto (8) . Il Procuratore codituito , corri fpondente al- 
la facoltà concedagli , fè la idanza , che fi legge nel 
procedo al foglio 82. Ecco perche fi è condannato 
D. Antonio rP Antonio a rilafciar i beni in prtedi- 
Ho inftrumento contenta . • . . dempta portione diHorum 
"honorum fpeHante Felici Nappo fervata forma com- 
parti ionie fol. 82. deci ara nda per S. C. tempore 

executionis . . fieni enfile • Porzione , che in vigore de* 
fuddetti decreti di preambolo , e di fpettanza , di già 
fi era liquidata nella intera metà de* beni venduti 
lìccome di inoltrerò in appredo. 

Ora edendo il contratto della vendita di fua natura in- 
dividuo , non altrimenti , che gli altri contratti fono 
(9) , come mai poteafì ad un tempo dedo condanna- 
; re il reo convenuto a redimir i beni per una me- 
tà , e per F altra liberare , fe tutti col titolo mede- 
fimo, e con unico , e folo contratto gli erano per- 
venuti ? Quando preferive la legge : Non debet ex 
s parte diligati onem comprobare , ex parte tamquam 

> A 4 de 

> - /•/. 8w~ 1 ~ ’ / 

{ (9) Arguiti. L.fin.zi. D.de acceptilat, Imo cum locatto, condu- 

Elio, empito, venditio convcntione fatta eji % ér non cium ret in- 
a tcrcejjìt : utrintjU ? per acceptUationem , fame: fi ab al ter tetra 

(( parte dumtaxnt intercejjit , liberantur ob/igatione. Rjjdeor. ad 

de Mar in.ref olutVI.n.li' Quod autem non fi mus in atta indi- 
viduo patet.cfuia cum omnes contr attui ( fub quibuf, ipfa 

f locatio continetur ) individui Jint • 
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de inìqua querì { iò);per la ragione, che ne addu- 
ce il Giureconfulto Ulpiano : aut fìetur emptionì y aut 
difce datur ( 1 1 ) . In maniera che fcindendofi ’n parte 
un atto individuo , onde per altra parte fermo ri* 
manga , dice la legge al propoli to de’ teftamenti: ea- 
rumque rerum naturalità inter fe pugna e fi n .Ef- 
fendofi dunque D. Antonio d 1 Antonio confermato nel 
poffeffo della meta de’ beni comperati in vigore del- 
lo frumento de’ 3. di Novembre del 1753. * nel 
pofTefìo dell' altra meta confermar eziandio fi dovea; 
onde a dire di nullità della fentenza tanto ballar po- 
trebbe . : • 

Nè giova in contrario addurre , che la giudiziaria con- 
fezione di Felice Nappo , non potendo agli altri ef- 
ftr di pregiudizio , a ragione il d * Antonio fi fia con- 
dannato a refiituire per effetto del fimulato fru- 
mento i beni a’ medefimi dovuti , ed abilitato infie- 
me a ritenere per effetto di effe confeffione i beni 
al fuddetto Nappo fpettanti; perciocché facile cofa è 
render F opportuna rifpofia . Le confeffioni , che maf- 
fìmamente ne’ giudizj civili fi fanno, refcinder non 
lì poflono , ma de] tutto accettare , od impugnare fi 
devono (1 3) . Ora fe Felice Nappo confefsò in giu- 
dizio effer vero quanto nello finimento fi efprelfe, 

e fi convenne, nè altro.. indicando la fua confeffio- 

» 

ne, 

Cia) L.^.fi ita Jìipuìatio D.de opirJifart. in fin. 

( 11 ) L.\i . Julianus §.27. de allion. empt .. & verni. 

( 12 ) L.n.delyJ. 

(1 ?) L. 1 .p.de coyf Cor.f [pi f pi 0 indicato eji ,ejui q triti amino do fua 
Jon tentiti dattnlantr , /,(•>§ 2 e od omne umilino , eftiud *juti coti- 
J.S’ us e f t prò jud:cato Puberi L. tenie. Col. eod • CnnfeJJbt in pure 
pi 0 j udienti f ho ben placet . Qua re fine c a tifa defi de ras a confef- 
finne tua % cuw & / olvere cogeris. Rare. in l. errar Cad • dejtir.&* 
faci. i gnor an. Ga/lup.prax-no'ùi f.p. i.c>i i.n. 1 . 
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ne « fé non la verità , e fufiifienza dello frumento 
ffelfo , ben dir fi conviene , che ì d ’ Antonio in vi* 
gore del medefimo nel poftelfo de’ beni della por- 
zione di lui fi è confermato •, fe in offervanza dì 
quella , e non di altra fcrittura ricevuto V avea. E 
fe ciò vero non folle , credibile , che ’l Nappo non fa- 
rebbe accorfo al giudizio , e non fi farebbe a. tutto 
potere impegnato di riavere la meta de’ beni appa- k 
rentemente venduti ? Credibile , che fenza niun' in-, 
terelfe avrebbe voluto privarfene , quando non era* 
nè è egli nello fiato di rifiutare ducati cinquecento, 
e dieci ? Credibile in fine, che profferita a tal modo 
la fentenza , egli corfo di prefente non farebbe al 
R. C. ad impugnare la fua dichiarazione? 

]La verità fi è, che fe vivo ancora folle Domenico Tra * 
Violo primo marito di elfa Coftanza Nappo a tutt* 
altro penfato fi farebbe , che a promovere giudizio 
f s'i capricciofo ; Per aver cofiei a mal fofferendo Io 
fiato vedovile , accettato per fuo novello fpofo Z/«- 
dovico Tollio , che non mai nello finimento , e negli 
2 altri atti fucceffivi ’ntervenne , ora fa meftieri fco- 

i vrire al pubblico l’aperta verità delle cofe . Quelli 

► è colui , che non avendo potuto avere dallo ScbeU 

; tino la cafa tanto a fe neceffaria , ha avuto il bel 

i- piacere di fovvertire gli altrr Contraenti, che come 

fuoi debitori fottopofii gli erano, ad inerire , prefian- 
do il nome , alla mal fondata intraprefa . Ma per 
quanto impegnato fi fia , ed ora fudalfe di Gennajo, 
t ] non ha potuto , nè può trarre alle fue voglie l’ani- 

( mo di Felice Nappo , che , per effer nello ftrumento 

intervenuto , accordar non fi feppe , nè fi sa co! 'a 
fua cofcienza di chiamar finto , quandoché fu vero , 

quel- 
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quelche in efio fi (labili , e fi convenne . Senz’ ag- 
giunger di più, eccomi pronto a dimoltrare ciocche 
poc 1 anzi ho prometto . . 

Quaf era V Li attuti , ed accorti Avverfarj , prodar volendo 

ordine delle \ J un forte argomento, per far credere lo (frumento 
cofe , che della vendita finto e fimulato , fi fono ingegnati di 
correa prì- articolare , che il detto D. Antonio, nel tempo di det- 

ma del ta vendita, era incapace di far il detto acquilo ,aven- 

I 753 * do appena V età di anni ventotto , effendo un femplice 

figlio di famiglia , e fenz applicazione , nè peculio di 
forf alcuna \ ed il dilui padre D. Donato era fempli- 
ce Scritturale della ragion cantante del Marchefe Ro- 
ta > onde per tutti detti motivi non ave a la forza di 
fare V ac qui fio di detti beni, e sborzare le fomme per 
detto acqui/lo bifognevoli ( 14) . Si han fatto lecito, im- 
boccando a’ Teftimonj efaminati un’ordine fiefTo di 
parole , di farli tutti e fei ad una voce deporre, effer 
fatto verijjimo , che'l detto D. Antonio articolato, in 
tempo , che fi vede follennizzato f enunciato ijlrumento 
ad pompam ejfof addetto D. Antonio era di età di 
anni ventotto , e Jìava fotto la padria poteftà del pa- 
dre , da chi riceveva gli alimenti , ed ogn altro bi- 
fognevole , nè avea applicazione di forta veruna , e per- 
ciò incapace di cacciar picciole fomme à i dcmajo , ed 
il dilui padre D. Donato d 1 Antonio era femplice fat- 
turale della ragion cantante del Marchefe Rota ,che 
perciò attenti detti motivi non avea la forza di fare 
:P acquilo di detti beni , e fborzare la fomma di du- 
cati 1020. (15). I Te- 


( 1 4) /ir tic. V-fol. 47. & a t. 

(if) fot. fi. f6. a t. 61. a t. 66 . 70. a /. 7C. fui detto V • 

arttc. 
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. Tedimonj addotti per aver concordemente profferi- 
to gli fieffì ftudiati detti con parole non diverfe y 
poiché corrotti li credono (16), non fono degnidi 
fede, nè credito alcuno meritar pofTono. L’ avvertV 
1 * Imperador Adriano a Vivio Varo^ in tempo, che 
in qualità di Legato reggeva la Provincia di C/ 7 i- 
c/j, ora detta Caramania , una delle quattro parti 
principali della grande penifola della Natòlia nella 
Torchia Afiatica .Tu magis fcire potes> (egli feri ile ) 
quanta Jìdes habenda fit tejìibus : qui , & cujus di * 
gnitatis , & cujus aflimationis fmt : & qui fimpìiciUt 
vifi fmt dicere , ut rum unum eundemque meditatum fer - 
monem attulerint ; an ad ea , qu/e inter rogaveras , ex 
tempore verifmilia refponderint (17) . Simili avverti- 
menti a Valerio Vero , al Proconfole della Macedo • 
ni a Junio Rufino , ed a Gabino MaJJimo , lo ’mperadore ^ 
Aedo diede in ifcritto (18; . Sin da quei tempi fi co- ' 
nobbe , che vacillava la fede de* Tedimonj , ed ora 
più che mai crefciuta eflendo fenza fine la malizia 
umana , maggiore dev’ edere la vigilanza de’ Giudi- 
ci , maflimamente nelle caufe civili , nelle quali il 
più delle, volte può altronde la verità arguirli , a 
non predar credito a coloro, che li premeditati det- 
ti coll’ ordine detto di parole profferifcono ; poiché 
fempfe fi deve fupporre , eh’ eglino da quei , che li 
producono , idrutti antecedentemente fieno dati , e 
fedotti . Tali memorie in ogni tempo han lafciato a’ 

po- * 

(16) Gothofr.L-l §'\.D.de Teli; b . Pr amedi t itti: m , fune emm cor - 
rupti credantur : tjuamQtrmn & fine dolo unuhi Ór idem dice» 
re pfjjunt\ &“ L.i6. Coct. de pten. Te/iet unanime s fitbor nati pr*~ 
fumantur. 

L.TeJlium f. §.i. ér feqq.D.de Tcftib , 


1 
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pofteri li: noflri Dottori (19) * * Senz’ aggiunger di più,- 
tanto ballar potrebbe, per toglier quel credito che fi 
vuol dare a 1 Teftimonj addotti . Ma fi palli oltre • 
Ciafcun Tefiimonio, comecché di buona fama fia, e cori 
giuramento deponga , non mai è degno di fede , fe 
de’ detti fuoi fufficiente ragione non adduce (zo* , 
Ne pure degno di fede lo è , quante volte dalle pre- 
raeffe viene a trarre le confeguenze , ed a formare 
il fuo giudizio , per la \ ragione forfè. , che pofia la 
verità del fatto, al Giudice folranto è permeilo , e 
non al Tefiimonio, di render giudizio \% i ) . Ora fi 
. . ■ i- . v* ' . . '■ Veg- 

(19} * Tra’qua't Cefitre de G JJi dee . l.n 7. fyf. diverj. iiec.'JìO» 
-ti.z.P.v., il Graziano di rei pt. 0,461. ruio ,.eci altri. - . . 

(ip) L. Accodale Tejiib Scia t /iati (ne prò' atamano c aliis h giti mi 5 
admt ni culli caufam t ippr'viatdm , tuli tu eje mementi . certuni 
■cjt. GloJ. fi peto a te fumi tini, dr* Jiiptr dominio fardi ì mluco 
telici : fi di cium cor uni fìt nudimi, puta quia dicant ftindum ad 
7 fi e per ti nere , fi non adjiciant c anfani qtionv do Jc iati t ad me' 
per ti nere , non valet bttjufmadi t eli : mori uni ; fic fu am te- 
. ftatìcnem per fetenti imi di ìli de beni facete ni linfe }i am. Go . , 
thefr. Teliti legittimi adminiculis c, anfani non app obat , qui 
diti: Jui caufam non reddit.Quge fìt ita teda fio, fola eli . & mi • 

.■ da, ideH.qtù ita teftatur non proba t: qua de re vide Òldentorf • 
c.i.de Teftib. num. A.Wurmf. 1 .prati, t obferv. Jacob. Mence h. de 
urbi tr.j udic. tjiueft.if. 71.4. Ncc confile tttdìne e feci poteft , ut 

* credatnr teftib. malam rationem adfirentibm J aftn l\de qni- 
bus 1169. D.de legib. Ve Afflici. dee . 477 ..nutrì. 4. In contrariarti 
flit decijum per totum Cenfìl.fcil. quod per.teftet de midi tu , & 

* per tejtet deponente i de fama, quod tolti rei crat fenda li s non 
frobatur fnifj'e feudalem co quia non rsddnnt caufam fetenti <6 
ad probar.dnm , quod dichii f anditi flit fendalis , ideo non prò - 
batti, per LJ'olam Cod de Teftib. &• in bermi caufam. qua. inter 
Archi fife, eo tit . , etiatri quod non fini interrogati de cuufit 

* fetenti di y-cyc* ■— - - • • • - 

(2») Gratuiti, dijcept.c. 46 i n. 2 (. Additar, quod deponunt de fuo 
judicto, per quod talis d-pofitio redditur inefficax . ncque proba - 
tur Ufiu. Bari, in l.qud tanto n § fi arb.trer de arbitr. Bald. in 
/• - hod. de tefìib • De Mari n. rejolut jur. cu 10 n.io Quia le - 

geni i totum bujtis t eyttis cyamcn pati t,ipf uni poti ut de ponete de 
proprio J ito )ud. ciò. & erutti ìtale, unde fi dei iili a db 1 beri non 
debet: Grcgor.dec. 190. u.z- ^lùti.confii.n.^Jib.^ 
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vegga, quali fieno li motivi di ragione , che li Te- 
ftimonj adducono per affermare la fimulazione del- 
lo finimento . 

Eglino atteftano I. che'l detto D. Antonio , in tempo 
deir enunciato iftrumento ad pompam , era di età di 
anni ventotto II. che flava [otto la padria poteftà dei 
padre , da chi ricevea gli alimenti , ed cgn ’ altro hifo - 
gnevole .III. che non avea applicazione di forta veruna. 

Traggono in fine la confeguenza , e quefto giudi- 
zio formano : e perciò incapace di cacciare piccola fom • 
ma di danajo . 

L ’Effe re incapace D . Antonio d'Antonio a sborzar da- Qual erti 
najo, perche di anni ventotto, ficcome dalla fede del la condilo» 
fuo battefimo.(2 2j , non è. ragione che fofiiene; poi- ne di D. 
che dopo T età maggiore , avendo corfo anni dieci, Antonio 
che tempo lungo liv reputa in legge , potea ben egli, prima del 
fecondo le vicende degli umani affari, più migliaja cotfra tto. 
di ducati guadagnare , e fpendere . 

In fatti ( ed ecco come fenz’ avvedermene vengo a di- 
mofirar fallaci gli altri motivi da’ Teftimonj addot- 
ti ) , ne’ n. di Marzo , e ne’ ^o.di Luglio del 1743. 

( tempo in cui da pochi mefi avea corfa l’ età mag- 
giore) , e’ tenea. nel Banco dello Spirito Santo duca- 
ti 35*4. 26. , de’ quali difpofe a prò di D. Genna- 
ro Gioja , per altrettanti ricevuti (23) . Più fi avanzò 
negli anni , ed affai più il fuo peculio fi accrebbe < 

Il Principe d 1 Ardore , m occafione dell’ ambafcerìa , 
che per più anni con tanto fuo vantaggio nelle 
Gallie foftenne , per le molte fpefe , che 1 ’ abbisogna- 
rono di lui fi fidò, e fi valfe . Da’24-di Luglio fino 
a’10. 

(i2) Perche na.o a’ifc, di Gennajo dei 1721.foi.iO. 

OS) Jol» 191 . a $. . 4 
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a* io. di Novembre dei 1749. , e nel fuddetto Ban- 
co , ed in quello di S. Giacomo fi contano perciò di 
lui più pagamenti -, che, chi Tuoi darli, la pena, di 
unirli ’nfitme /troverà che giungono a ducati 1416. 
(24) , de’ quali pagati glie ne furono dal March ft r 
J). Bartolomeo Rota ne 1 3. di Ottobre del 1749. 
ducati 520. , e ne’ 28. Aprile dell’ anno appref- 
fo 1750. ducati 722. 71. (2 5) ;In quello 'Frattempo, 
o fia da’ 13. di Agofto del 1749. fino a 1 30. di 
Luglio del 1750., egli traile da’ Jfuddetti Banchi per 
altri Tuoi bifogni , in nove partite , ducati 765.. 19. 

. (26) . Crefcerebbe di gran lunga la mole del pro- 
: ceffo, fe addur fi volelìero le partite di tutto il .da* 
najo, che negli altri Banchi a nome fuo era rìpoffo.. 

Non volendo più nelle cale del publico depofito far 
oziofo rimanere tanto fuo denajo , pensò bene alla, 
mercatura d’ impiegarlo ; onde ne’ 25. di Aprile del 
detto anno 175 3. , -vale a dire meli Tei -, e giorni 
otto prima che il controverto iftrumento fi ftipulaf- ' 
fe, egli con pubblico atto fegnato da Notar Dome- 
nico Ruffo , fi obbligò di noleggiare a fue fpefe Cul- 
la matricana di Padron Saverio Garrulo dal piano 
di Sorrento per gli porti ài Manfredonia, e dell’an- 
tica Città di Triefìi, cinquantacinque alberi vecchi di 
mer angoli groffl di grandezza palmi 15 . in / òpra , e 
di larghezza quattro in circa ed altre forte di 

mercanzia , e di generi di roba . Si riferòò per fe , e 
pel fuo Cameriere lo fianzina al dormire defiinato, 
c fi convenne con effo Padron Qargiulo di pagargli 
- -i • 66 . 

^ ii — - ■ ■ ■■■■■ — 

(24) fol.i2i.i2i.ad 1*$. t. &• 124. a t. 

(-f) //•».€. & at. 

(» 6 ) fui. ili. 123. a 1. 124 . c ir a t. ad iif. 
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66 . zecchini veneziani , che valgono appo di noi 
ducati 178. 10.(27.. 

Quanto felice fu il viaggio , altrettanto felice fu la 
mercanzia . Ciò però non ottante , non volendo piu 
egli ali 1 infido alimento attenerli , fi diede a mercan- 
tar in terra . Sapendo % che al più offerente fi davano 
in fìtto il centimolo , e forno di Sci/ ciano , Cafola , 
Livardi^e Scravaiti y d ue mefi dopo fe lerifpettive 
offtrte per mezzo di Salvatore Nappo , il quale, fu- 
perato avendo gli altri obblatori» dichiarò con publi- 
co atto ne 1 30. di Agotto dell 1 anno ittettò 1753.* 
che 1 fitto non ad elfo lui , ma fi bene a D. Anto - 
tifo fpettava {2 8) * Quefti in vero- affittendovi di pro- 
pria perfona il foftenne con grotte quantità: di fari- 
na , di canape , e di altre merci (29) , onde più mì- 
gliaja di ducati ’mpiegar vi dovette . Quetta , e non 
altra, era la condizione di D. Antonio d 1 Antonio non 
molti mefi prima che lo ttrumento della vendita fi 
fotte follennizzato* 

Ciò ettendo , qual fede mai potranno meritare i Tetti- 
monj efaminati, fe ragione Efficiente de 1 diloro det- 
ti non adducono , e motivi del tutto fallaci allegano* 
Credono etti D . Antonio d'Antonio incapace di fbor- 
zar danaja > perche di anni ventotto , quando da pub- 
bliche fcritture> manifetta cofa è , ch’egli ne 1 luoghi 
del publico depofito,ed al negoziare più migliaja 
tenea impiegate . Affermano , che dal padre fuo ri- 
cevea gli alimenti , e tutto il bifognevole , quando 
• lontano dal medefimo A che in quella Citta viveva % 

mer- 


(m) fol.2i.& 84. loc fenlit.A.èr t. loC'/i°»dit.C* 

O9] M 86. 
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mercatava in mare ne’ porti di Manfredonia } e di 
Trie/li , ed in terra ne 1 luoghi convicini della Citta 
di J Vola. Soggiungono inoltre , che fotto la potefi^ 
del padre Hello gemea , quandoché quelli per aver- 
gli permeilo a tal modo di mercatantare , col fatto 
avtalo del tutto emancipato . Dicono di più , che 
non ave a applicazione di fori' alcuna 3 quandoché alla 
mercatura egli era intento aliai , ed applicato . Sic- 
ché, quante volte a’ Tefiimonj prodotti denegar non 
fi voglia la fede e la credenza , perche depongono 
collo ftelV ordine di parole , perche niuna fufficientc 
ragione de’ diloro detti adducono, ed in fine perche 
di loro giudizio, e non di propria fcienza atteftano j 
tutta la fede , e tutta la credenza denegar loro fi 
deve, perciocché principj del tutto falfi e lontani dal 
vero adottano : onde confeguenza del tutto contraria 
e diverfa fi ha a tenere: qual è, che D. Antonio d' 
Antonio prima, ed in tempo del contratto capace era 
di cacciare grojjè fumme di danajo ; e quindi in ifta- 
to di comprare roba per ducati affai più di 1020. 

Gli accorti Awerfarj han taciuto con avvertenza qual 
era la diloro condizione , prima che lo linimento del- 
la vendita fi menaffe ad effetto . Io, che ad ifcoprir 
il vero fono fiato Tempre pronto ed apparecchiato, 
non mancherò di manifefiare quelch 1 efiì a bella po- 
lla han taciuto. 

D . Antonio , ed altri fratelli Curdo , come figli , ed 
eredi della diloro Madre Maddalena Nappo , fin 
dal mefe di Maggio 1751. pretefero nella G. C. il 
pagamento de’ ducati 250. per cagione delle dilei 
doti ’nfieme coll’ intereffe da tanti anni decorfo.Con- 
vennero perciò Felice Nappo a dichiarare s’ era ere* 

de 
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eie del dotante 1 avo fuo Agoftwo Nappo femore \ 
Intanto per ficurtà del pretefo credito iìn da’ 14. 
di Ottobre del detto anno 1753., vaie a dire po- 
chi giorni innanzi del contratto della vendita , otten- 
nero dalla G. C. fletta il fequeflro su de beni con- 
troverfi , che dallo Scrivano Antonio Perfico fu dipoi 
efeguito (30) . 

Seguentemente Giufeppe Kef cigno ne’ 10. di Luglio 
175.0., e Notar Francefco Scala in Settembre del 
176 j. , come legittimi amminiflratori delle diloro 
mogli Angela , ed Orfola Nappo , domandarono in 
etta G. C. il pagamento de’ ducati 160. infleme 
colf intereffe per cagione delle doti alle medefimo 
coflituite , molti anni dopo la morte di etto fu A - 
gojìino Nappo femore . Il primo di etti chiefe du- 
cati 100. a complimento di ducati 150. , per tanti, 
che alla fua moglie prometti avea la zia Coftanz a 
Nappo collo finimento maritale follennizzato ne’ 2 8. 
di Aprile del 1710. Il fecondo i reflanti ducati ' 
60. pretefe , quanti appunto eranfi prometti alla fua 
moglie dalla zia Anna Nappo con altro limile (fru- 
mento fcritto fin dal mefe di Febbrajo del 1727.56 
de’ quali potea la medeflma difporre in vigore del 
teflamento , che’l fuddetto Agoflino fuo padre formò 
ne’ 19. di Gennajo del 1706. 31) . Ultimamente ne*< 
17. di Settembre del 1766. Francefco Sirignano in 
vigore del teflamento fletto , e del codicillo doman- 
dò nella detta G. C. il pagamento de’ ducati 135. 
dovutigli per cagione di legato 132; . > 


Ne fa fede il Maflrod* atti della caufa Gennaro Vi tuie 
- 2 .J fo/.qi.a t. ad 92, &• 164. ed i6f. 
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Tifiti quefti debiti, prima , e dopo di trapalare all’ altra * 
vita nel 1706. Agodino Nappo femore , fui patrimonio 
Ibo eranfi coftituiti , nè daTuoi nipoti , ed eredi fi era- 
no intanto interamente foddisfatti . Quella si che er^ 
la condizione de 1 venditori pria che il contratto ve- 
luffe alla ftipula >e dopo di effo fu affai più peggiore 
ed infelice , per quelche li medefimi confeffano , di- 
cendo di effere le diloro perfine povere , ed incapaci 
di ricorrere , e giudizialm ente far domanda , non aven- 
do modo veruno di foggiacele a fpfe bifognevoli per 
lite facienda (33) . 

Ora fe D. Antonio d y Antonio era in iftato ricco , e 
doviziofo , e gli Avvefarj noftri in iftato di non 
aver pagato piccioli debiti antecedentemente contratti, 
qual inverifìmilitudine mai può produrre Io ftru- 
mento , di cui fi contende , f& non vi è cofa la più 
facile del mondo , che li bifognoiì vender la roba 
loro , e ’1 ricco comperarla a danajo contante • 

Da ciò, che ho detto, prendono motivo gli Attori a fo- 
ilenere , che lo frumento fu fiipulato ad pompam , a 
non già per confeguire la vera , ed effettiva efecuzio- 
ne y ed affine di libera fi dalla molefiia di molti Cre- 
ditori e pretenfori , che gli vejfavano per dive fi moti- 
vi y con trasferire detti beni in mano di perfona po- 
tente (34) . Aggiungono in oltre, che il detto D. An- 
tonio, nel tempo che fi Jìipulò il detto ifìrumento di 
compera e vendita , e s' intrufe in detti beni , era per- 
fona potente , e temuta per ejfer figlio di detto quon- 
dam D. Donato , il quale era uomo ben affetto al 
Marchefe Rota , ed amminifiratore delle rendite della 
• Ter- 

0 $) fol-&. é t> artìc . Vili. 

($ 4 ) jol. 46 . a t. artìc* II. 
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Terra di S. Paolo frettante all' llluftre Principe d 1 
Ardore, < 7 / cui er' Agente il Marchefe Rota ; e det- 
to D. Donato era fo/ìituto del detto Marchefe , ed 
il detto D. Antonio in nome di detto fuo padre di 
continuo fi raggiravate trofie ava in detta terra di S. 
Paolo , Li vari , e Nola , luoghi fra loro vicini , e da - 
va foggezione a tutti gli Uomini poveri , e di baffo 
condizione , onde con detta podefìà , ed autorità riufcl 
al medefmo di occupare detti beni enunciati in detto 
ijlrumento (35) . In fine fi fan lecito di articolare y 
che V detto D. Antonio in detta età di anni trenta 
era un uomo di mala inclinazione , e di cattiva indo- 
Je , e perciò [olito a fare negozj vantaggioft , ufurpazio - 
ni , e ferver chi eri e , per cui fu molte volte carcerato 
nella G. C. della Vicaria ad iftanza dello fteffo padre % 
ebe foggiacque a molti pagamenti di debiti , e truffe 
commeffe dal detto D. Antonio, ed ufando detti rag- 
giri , e cavili azioni riufeì sì bene ingannare detti Nap- 
po , ed ejìorquer la detta vendita di detti beni , la 
quale fe bene foffe fiata ad pompam , ad ogni modo la 
fece vedere per fuo benefizio , come vera , legittima , 
folenne , e d' ogni perfezione dotata , non of tante che 
foffe del tutto ideale , ed imperfettijjima (3 6) * Sin 
qui gli Attori . Sieguono i Teflimonj , ed a com- 
piacenza di loro, collo fletto tuono di voce, ed or- 
dine di parole , tanto pretto a poco affermano (37). 

A me non ifpiace di aver apert’ agli Avverfarj que- 
lla flrada , per cui avviati effendofi a tanto fono 

B 2 per- 

Of) fot. 4% * t. ar tic. IX. f$6) fol.49.artic.XI. 

($7) 1 f-60.64.tf t.6q.a t.74.&‘ a t. art/c. II. fol.%1. a t.. 

y 8 -6i-rt t ad 63.67. rt t.ni.. ór 78. a t.a»tic.lXfoJ i4 L .s% a t.$i » .. 

68- 7-'-.rt t.& 77 * artic-Xl . 
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pervenuti ; anzi ne ho piacere , perocché , tenendoli 
dietro, affai facile mi fara di dimoffrare i palli loro 
del tutto falli , e fallaci , e di que’ infìeme , che le 
diloro orme hanno ciecamente battuto . Elfi poc'an- 
zi han detto , e foflenuto , che il d’ Antonio era di 
età di anni ventotto \ flava J otto la padria potefiàdel 
padre , eh' tra femplice fcritturale della ragion cantan- 
te del Marchefe Rota : che dai medefimo ricevea gli 
alim enfi , ed ogni * altro lifognevcle : che non avea ap- 
plicazione di jort ' alcuna , e perciò incapace di cacciar 
picciole fumme di danajo : ed ora che fia ffato di an- 
ni trenta , /olito a far negozj vantaggiai , petente, e 
temuto per ejfer figlio , non più di un femplice fcrit- 
lurale , ma di un’ uomo benaffetto al Marchefe Rota* 
ed amminifiratore delle rendite della Terra di S. 
Faolo . A buon conto gli Avverfarj noffri accomo-- 
dano le cofe a loro talento . Si fan lecito ad un 
tempo fteffo , coll’ altrui difprezzo , e pregiudizio , 
di proporre tante contraddicenze , e d’ illigare al- 
tri ad affermarle con giuramento , eh’ è 1’ atto il 
più follenoe , che qua giù lì abbia ; ed in cam- 
bio di gallico premio riportano, e vantaggio : on- 
de a fardi più pollano bene gl’ altri sì bello efem- 
pio imitare. 

Si danno il bel piacere , offendendo a mano falva la 
(lima altrui , di far credere , che 7 D. Antonio era 
uomo di mala inclinazione , e di cattiva indole , e per- 
ciò j olito a far ufur p azioni , e foverchierie , per cui fu 
molte volte carcerato nella G. C. della Vicaria ad 
ifianza dello fi effo padre', e dicono di più impunemen- 
te , che foggiacque a molti pagamenti di debiti , e truf- 
fe commejfe . In si fatta maniera al profpetto del 

Frin- 
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"Principe ,e Òé* Supremi Magi/lrati fi ofa dì denigrar 
T onore di un’ onedo Cittadino ! Se veri fodero tai 
fatti , poiché da incontraftabili documenti di leggieri 
manifedar potean fi , perche non addurfi gli aiti cri- 
minali per provare le truffe commejje ? Perche non 
eftrarfi dal libro delle carceri le partite , per dimo- 
ia rare i tanti arredi feguiti? Forfè , che quedi docu- 
menti vaieano meno deiredrinfeche pruove , quando 
a tutti è ben noto, che marinamente ne’tempi pre- 
fenti , per efler avanzata fenza mifura la baldanz* 
altrui , poca , o ninna fede al detto de’ Teflimonj lì 
preda. Per la qual cofa, dall efferfi tralafciate le fcrit- 
ture affai facili ad ottenere , ed in luogo di effe pro- 
dotti li Tedimonj , lì fomminidra di fallita un’otti- 
mo argomento, e ben fondato fofpetto.Ma fi fciolga 
ogni argomento , fi dilegui ogni fofpetto , e fi giun- 
ga il vero a toccar con mani . Quelche gli Avver - 
S«ì a bella poda han tralafciato , il mio Cliente 
con fuo difpendio ha fupplito . Medi folfopra gli ar- 
chivj della G. G. non fi è trovato D. Antonio d'An . 
tonio di niuno qualunque neo intinto e macchiato 
(38). Riconofciuti attentamente i libri di quelle car- 
ceri, altri, falvo che’l fuo nome , e cognome, vi fi 
trovano fcritti (39, . Ora fi vuole di più * cos’altra 
fi ha a fare , o qual altro mezzo a tenere per di- 
modrare più apertamente , che i detti degli Avver - 
farj,e de’Tedimonj prodotti , fieno fallaci, e dal ve- 
ro non poco alieni ? 

Soggiungono li baldanzofi Avverfarj , che ’l D. Antonio 
per effere perfona potente , e temuta dava Joggezione a 

B 3 tutni 

($3) F^!e (Itila perquifizione/o/.i f j • 

(39) f 0 ?’ 162. 
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tutti gli uomini poveri , e di baffa condizione , onde 
fon detta potè fi a , (d autorità riufcì ai medefimo dì 
occupare li beni enunciati in d tto ijìrume nt o. Ora non 
è più un ftmpli et figlio di famiglia , che dal padre 
riceve gii alimenti , e tutto il bisognevole , e perciò in» 
capace da cacciare picciole fumme di datnjo , ma è 
di già divenuto un’ altro Artafjp . Qual inganna 
inai far egli p.otea,oquai timore in un paefe ftra- 
niero incutere maffimamente a’ venditori y che per 
etter uomini di bravura , ed a maneggiar le armi 
molto ben efperti , al fervizio del Tribunale di Cam- 
pagna , e da Birri, e da Caporale erano deftinati 40). 
Q oal fuggezione ad akri avea egli a cagionare * 
fe giurifdizione di fort’ alcuna non mai (ottenne. In 
fine qual autorità e podetta fenza forze battanti mo- 
lìrar potea in faccia dell’ invittittìmo Sovrano , quan- 
doché in tempi sì felici , e fotto sì gloriofo e lode- 
vole governo , ne pure i primi "Feudatari ne'più ri- 
moti angoli del Regno su de’ fudditi loro han po- 
tuto nè punto nè poco prevalere. A*buon conto quan- 
to dagli Avverfarj fi è inventato, altro non è , che 
un inverifimile romanzo y ed una favola mal tef- 
futa . 

•Ultimamente come potrà imaginarfi , che h finimento 
fu fi ipulato ad pompa m, affine di liberarft li vendito- 
ri dalla molefìia di molti creditori , e pretenfori , che 
li vejfavano per diverft motivi ? Nell’ anno innanzi al 
1753. i Fratelli Curdo domandato- avendo da Felice 
Nappo juniore y e non da altri , il pagamento di du- 
cati 2 50. 5 T. Antonio , come poffeifore de’ beni alla 
ipoteca foggetti^con delle pubbliche fcritture alla 

ma- 

(43) fol* i6i. 
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mano , allegò per la maggior parte la foddisfazione-, 
per la qual cofa gli fu affai facile nel 1761. di 
tranlìger con iftrumento tutta 1’ azione per ducati 
cento venticinque (41) # Se Felice, perche convenuto 
in giudizio , affin di ìiberarft dalla molejìia , volea 
vendere, qual bifogno mai dringea gli altri a fare 
lo dello, fe niuna moledia riceveano ? E fe tutti 
mole/lati erano, e la moledia isfuggir voltano, al 
certo , che dopo del giudizio introdotto in Maggio 
del 1752. , non li avrebbero, accettando 1’ eredità 
del principale debitore , il decreto di preambolo , e 
di fpettanza fpedito cinque mefi appreffo , o fia 
ne’ 27. ,e ne’ 31. de) mefe di Ottobre (42). Oltre 
di che , come mai può crederli , che per un cre- 
dito ridotto da un efìraneo a ducati 125^, e che 
da’ venditori , che congiunti erano , a minor fo ru- 
ma di leggieri ridur poteali , li avellerò dovuto 
vendere i beni tutti , non che le ragioni per ducati 
1020. ? Forfè , che non ballava un membro folo del- 
la cafa , od una picciola porzione di territorio di- 
ftrarlì per ducati 125. , che v’ era urgentilTimo bi- 
fogno di vender tutto ed alienare ? Senz’ aggiunger 
di più , lì dica predo, che i venditori per ufar frau- 
de a D. Antonio gli fecero la vendita per franca , c 
. libera , che così farà ben detto . 

? E’ vero che vennero dipoi al giudizio , invitati dagli 
i de (fi Fratelli Curdo , Giufeppe Refcigno , Notar Fran* 
cefco Scala , e Franctfco Sirignano , domandando i pri- 

i mi due il pagamento delle doti delle di loro refpet- 

ii live mogli , e’1 fecondo la foddisfazione dei legato ; 

ì B 4 , , ad 

0 (4O fvl 88. 

(42) fei.6* a t.<ul 7. & \i6» 
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ad ogni modo però , come non fi videro comparire 
prima del 1756. , e del 1761., non aveano potuto 
a 1 venditori antecedentemente cagionar moleftia . E 
qual moleftia mai lor inferir poteafi , fe Re frigno, 
e Scala non di altri erano creditori, fe non di Anna , 
e Cojlanza Nappo , dalle quali li erano le fuddette 
doti pronefte ; liccome creditore altresì Io e^a Seri - 
gnano per cagion del legato, che foddisfar gli fi dovea 
da elfo loro , com 1 eredi ufofruttuarie del comune pa- 
dre Agoflino Nappo Seniore . Tanto e ciò vero , che 
D. Antonio di Antonio a profferir quefte voci , egli- 
no fin d' allora il giudizio abbandonarono in un 
profondo oblio , e ad un perpetuo filenzio il confa- 
grarono (43) . Rimarra djnque fempre più fermo i! 
detto mio, che li venditori non per liberarli dalla 
moleftia de 1 Creditori , alienarono i diloro beni , ma 
per ingannare apportatamele T innocente D. Anto- 
nio di Antonio : 

Ora fe fi è apertamente di moftr ato , che F ordine delle 
cofe, prima dello ftrumento della vendita, diverta 
del tutto era , da quello che gli Attori han pretefo 
di dare ad intendere , tanto potrà ballare , perchè all* 
epoca feconda io ne pervenga . 

E Gli è bene a faperfi,che il fu Agojìino Nappo 
femore , predo a morte , ne’ ip. di Gennajo del- 
1706. fè il nuncupativo tefiamenio , con cui volle 
iftituir eredi neirufofrutto le fue figlie Anna , e Co- 
jlanza , coll’ efprelfa condizione , che nel celibato vi- 
ver dovelfero . Loro fuftitui per eguale porzione ne’ 
beni ftabili tahanto i fuoi figli mafchi Giorgio fe- 
more , e Giufeppe d i fuoi Nipoti, ch’erano nati da 

. Reli- 

(4$) fri» 91. a t> ad 91. & 164. ad i 6 f» 
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Felice Seniore altro fuo figlio premorto , gravandoli 
della rifaputa cautela, che dal giureconfulto Sorcino i fi- 
giovane fi vuole efiers 1 inventata. Trapaliate all’altra 
vita r Eredi ufufruttuarie , i fallitoti la intera ere- 
dita del Ttflatore vennero ad acquiftare ^44) . Giti* 

Jeppe intanto ne’ 29. di Dicembre del 1739. con pub- 
blico atto volle che dopo la fua morte , la terza 
porzione, che della ereditta fuddetta gli fpettava, a 
titolo ereditario pervenire per una meta a Salvato - 
re figlio del premorto Felice Nappo Seniore , e per 
T altra al I* Felice junior e , a Giorgio , ed Ago/lino 
junior i , ed ad un’altro Giorgio juniore figlio, e ni- 
poti del fuddetto fu fi ituito Giorgio Nappo femore 45). 
Venuto a morte il donante , non è difficile ad inten- 
derli , che tutta la eredita del Teftatore , per una 
metà pervenne ad eflò Salvatore Nappo , anche com* 
erede degli altri Tuoi germani fratelli y e per l’altra 
a 1 difendenti dtl fuddetto fu Giorgio Nappo femore • 
Morto ultimamente Salvatore , 1 ’ unico figlio fuo Fe- 
lice juniore , che la perfona ne fofienea , a ragiono 
la metà di tal retaggio fi godea . In vero la Corte 
dì Liverì in cosi fatta maniera dichiarò col decre- 
to di preambulo, e di fpettanza ,che a diluì bene- 
fizio interpofe 46) . Ed ecco dimoftrato quelche in- 
nanzi avea promefìo , che la porzione de’ beni ven- 
duti ad elfo Felice Nappo juniore fpettante , non me- 
no che alla intera metà fi riducea. 

* 

Ora sì che può meglio comprenderli , perche il fuddet- 
to Felice , come melfo , ed internunzio del fuo pa- 
dre Salvador e ) «perche li cennati Giorgio, ed AgOtii* 

no • 

( 44 ) fol i, a t. G?) Joi.it, 

( 46 } fol* 6 * a. e, ad 7 * & 116 . 
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i/o j umori , non che Antonia , e Cojìanza Nappo j ani ti- 
re , com’ eredi del di loro padre Giovanni , e di 
quell’ altro Giorgio juniore di loro germano fratel- 
lo, ne’ 3. di Novembre del 1753. tutti ’nfieme inter- 
venir dovettero a vendere le ragioni > la cafa , i due 
territorj , e 1’ utile dominio di un’ altro denominato 
S. Trifone ragioni per ducati 200. fi cedettero. 
La cafa con un gran cortile , che in Liveri ne gia- 
ce nel luogo Cafa Nappo , e confina co’ beni degli 
eredi del fu Giorgio Nappo femore , per ducati 400. 
di fcambievole confenfo fu eftimata . Ad uno de’fud- 
detti territorj quivi anche fito nel luogo S. Maria 
della Stella, confinante co’ beni di Benedetto Nappo, 
i Contraenti diedero il prezzo di ducati 100. , ed 
all’ altro detto Macerata nel tenimento della Citta 
di Nola fidente , eh’ è contiguo a’ beni di Domeni- 
co Nappo , diedero prezzo maggiore , cioè di ducati 
120. In fine gli aumenti del territorio S. Trifone 
a canto a’ beni di Carmine Nappo , altrimenti detto 
Verdifco per ducati 200. furono eftimati . Onde fi fè 
l’aggregato di ducati 1020 (47) ; de’ quali ricevuti 
effendofi antecedentemente ducati 745. , furon a com- 
plimento pagati li reftanti ducati 275. 48;. 

Da ciò , che fi è detto, gli Avverfarj per provare la 
diloro intenzione traggono due argomenti , cioè , che 
per efterfi venduti li beni fenz’ apprezzo , e per ef- 
ferfi pagato il danajo in contante , e non per mezzo 
di pubblico Banco , fi a perciò la vendita fìnta e fi- 
mulata : ciocche forma- 1’ oggetto di quell’ epoca fecon- 
da . Ora non fi tratta più di provare , ma di argui- 
re 

(zh) foì.4. a t . ad & io, in Jiti •. 

( 48 ) fol- 10 . a t* 
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re (blamente la fimulazione del contratta 

P Er efftr feguita la vendita de 1 (labili , lenza preceder JJ apprez- 
T apprezzo , fbfpicar fi potrebbe in q jalche modo z0 df p en [ 
frauderò fimulazione ; quante volte nella Terra di venduti m- 
'Liveri regnato fofie l' inalterabile cofiume , che non ceffàrio non 
mai fenz' apprezzo a vendite sì fatte poteafi perve- erj ? anz [ 
nire . A noi per lo contrario fi fomminifira dagli At • che inutile* 
tori medtfimi un efempio dei tutto diverfo . Noq 
può in dabio rivocarfi,che dopo fatta la vendita, 
di cui tanto fi contende , nel retaggio del fu Giorgio 
“Nappo femore rimafero due comprenforj di ca^e, l’uno 
confidente in un baffo di f otto con camera , e foppegno 
dì fopra confinante con Carmine Mautone , Vincenzo 
Nappo, Pafquale Scala , e via pubblica , e V altro 
confidente in tre camere , due bafi , ed una fi all a con 
cortile , confinante con Michele Nappo , Angelo Schet- 
tino , e via pubblica (49 . De' quali ne’ 18. di Gen- 
najo dello feorfo anno 1771. , fattali con pubblico 
frumento la divifione , il primo comprenforio infie- 
me con una delle tre camere, e culla dalla toccò 
in porzione ad Agofiino Nappo juniore , e '1 fecondo 
per gli altri refianti due badi , ad Antonia Naùpo > 
e per le altre refianti due camere a Cojlanza Nappo 
toccò in porzione (5 o; . A quefio partaggio non pre- 
cedette apprezzo di fort 1 alcuna , ma coi fcmplice 
confermo de.' Contraenti fu fatto il mcdelìmo , ed efe- 
guito. Efiò Agofiino , che ai far de conti Tempre iti 
ifiato di vendere, e non mai di comperare , fi ètra 
vato , per isfuggir il rigore del mandato efecutivoi 
• che in ofiervanza di polizza bancale aveagii Cateri- 
na 


(4P) f»L I 4 f. a t ad 44 6, 
(50) fai. 148. CF* a 
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va eh Vivo fpedito con tra per ducati 45.(51), ac* 
* quidata eh 1 ebbe la fua porzione, col fuddetto idru- 
mento la vendè a Ludovico Foìlìo , per Io fiabilito 
prezzo di ducati fejjdntacinque , così d' ambe ejje Par - 
ti fumata e valutata (52 ; . Ed ecco , eh’ a qued 1 al- 
tro atto nè pure apprezzo di fort 1 alcuna precedette. 

, Ora fé gli Avvcrfarj han per vera sì fatta diviso- 
ne , ed una tal vendita , comecché vi mancaffe dei 
tutto l'apprezzo , io non so in modo alcuno com- 
prendere , per qual ragione mai efiì dicono Simula- 
ta, per mancanza dell 1 apprezzo , la vendita de 1 beni 
5 n giudizio dt dotti ì Ludovico Pollio , che a nome del- 
ia fua moglie la fa d 1 attore , fa bene mantenerfi nel 
poirefio delle cafe fenz 1 apprezzo vendutegli, e nel tem- 
po dello , contra delle leggi dell’ uguaglianza , pre- 
tende toglier ad altri ‘1 poiledo de 1 beni , perche feti- 
z’ apprezzo comperati . 

A dir vero, cader potrebbe qualche fofpetto di mala 
fede , quante volte tutti li beni colle ragioni uniti , 
fenza diftinzione alcuna venduti lì fodero per duca- 
ti 1020. . Ma nel conli derarlì che le ragioni per 
ducati 200. , la cafa per 400. , il territorio Mace- 
rata in oltre per 120. , V altro S. Maria della Stella 
per 100. , e S, Trifone in fine per 200. furono di 
confenfo edimati , cedar dee ogni qualunque meno- 
mo fofpetto . In vero non d farebbe mai alla ven- 
dita pervenuto , fe prima i Contraenti non fodero 
fiati idrutti da’ rifpettivi periti del prezzo a ciafcuno 
corpo dabile corrifpondente . Che da così, lì fa ben 
-chiaro dall 1 aver D Antonio d'Antonio ne’ 30. di A- 
prile deU’anno appredo 1254. con polizza bancale 

fittata 

(fi) fai. 147. a *• Cf2> fot, 1 f o. a /. injin, 

t 
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fìttata la cafa fuddetta ad Angelo Bifejìa per 1’ an- 
nuo efìaglio di ducati 16. ( 53 j , e per averla indi 
ne’ 27. di Giugno dell 1 anno ifteffo cenfuata a terza 
generazione ad Angelo , e Piccola Schettino per F 
annuo canone di non maggior quantità , che al 
prezzo convenuto di ducati 400. ben corrifponde e 
"fi adatta (54). Cafa la quale per efferfi d 1 ordine 
della G. C. ad iftanza de 1 Fratelli Curdo fequeftrata 
fi venne non poco a deteriorare ; onde ne 1 30. dì 
Marzo del 1762., tempo preflòche di anni nove po- 
fteriore al 1753., fi vendè per lo prezzo eftimato dì “I 
ducati no. ad eflo Angelo Schettino , il quale fi 
obbligò pagarne lo ’nterefie franco del pefo della bo* 
natenenza (55). Si fa ben chiaro altresì dall 1 avver- 
tirli , che li Terreni fuddetti venduti per duc.42C>.> 
e foggetri al pefo del cenfo , e del catafto impor- 
tante ducati 14. , e più in ogn’anno , fittati fi fieno 
nel mefe flefio di Marzo per 1* annuo efiaglio di 
ducati 30. a Tafquale Muto , il quale fi obbligò a 
fue fpefe di rimettere le deteriorazioni per cagione 
del detto feqneftro avvenute, col piantarvi gli olivi, 
le viti , ed i celzi , e col fondarvi per cuftodia di' 
loro argini forti , e fiepi ’mpenetrabili (56) • Ciocche 
ne moflra , che la rendita al prezzo convenuto non 
mal corrifponda . 

Oltre di che ne'piccioli paefi , quale la Terra di Li- 
•veriy ciafcuno per inefperto , che fia , sa Fintrinfeco 
valore de’particulari terreni, non che de’terreni prò- 
p j guardandoli da vicino quafiche di continuo, e 
battendone il fuolo . In maniera che il più delie 

volte 

(ri) fol. ? 1 • a t. 

C6) fol. 93. 


(r?) fn I.160. 
(f f) SSr 
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volte avviene , che in tali luoghi fenza l’opera de- 
gli Efperti , i Contraenti, per non gravarli di una fpefa 
•inutile , convengono di confenfo tra loro il prezzo de’ 
beni , ch’anno in mente di vendere fcambievolmen* 
te , e di comperare . Tante innumerabili vendite in 
cosi fatta maniera feguite in ogni tempo , ed in 
ogni angulo del Regno , quantevolte per mancanza 
deH’apprezzo dittrugger fi volettero , pochi fi con- 
terebbono coloro-, che di etter ficuri del dominio 
de’proprj beni , vantar fi potettero. 

D quandoché ciò non fotte la legge è quella che 
fuppone etter preceduto 1’ apprezzo , od almeno ef- 
ferfi li Contraenti da’Periti appieno informati fup- 
plendo a tal modo per la validità e fottegno de’ 
contratti di pubblica fede , tutti quegli atti , che 
necefiarj a precedere fi ftimerebono (57) . Ben mi 
perfuado dunque 9 che per eflerfi vendutili beni mef- 
s’n quiftione , a prezzo convenuto , e non a prezzo 
ettimato , niuno qualunque argomento pottono gli 
Avverfarj dedurre, per la fimulazione del contrat- 
to; 

qutdjiai Jjt 'fi non id appareat , fune id acci pi tur , cjttod, 
vendi t or t nocet • L. feq. §. 5 -, Menfura vero non eo proficit , ut 
aut plus, aut minus veneat ,fed ut apparent quantum e ma tur. 
L.Jtipiilatio i%.V.de V.O.§.i%. In Hipulationibus cum <j nitri tur 
tjutd att am fi t , verba cantra fiipnlatorem interpetranda funt. 
Gotbof. contra locatorem , ve nditorem , L- $ 9 . I). de pati. 

L. 17 *• de J(. J. In con tr/i benda vendi t ione ambi putto? patini» 
contra venditore ih interpetrandum e/t. Ambìgua antem in te fi- 
tto ita accìpienda eji * ut res falva atteri fi t . Grat. difeept. c. 
461.». 18. Lonc urtai etiamprafumptio juris , fecundum (fu ani 
fotius prafmnendum eli , ejuod prò jul/o valore bujufmodi pr te- 
dia fuerunt vendita. Ba/d. in l fi fitndus ^quamquam ad jin. 

D. de reb.eor. Fabian de Mente de empt. vendit, If-ÌH 

Jhutoin. r j.p‘i.Menocb.conf.i^,n. 2 i. lib,4. 

' • » 
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to; onde fenz’ aggiugner di più ia ordine a quello 
punto , fa meflieri , eh 1 alla numerazione del danajo 
io ne difeenda . 

N On fenza ragione gli Awerfarj noftri lì fono Si moflrtt 
ingegnati , quantunque indarno , di negare la nu- di effer fs- 
merazione del danajo, ben fapendo , ch’appo de Dot- guita lanu- 
tori vale per lo più forte , e chiaro argomento da merazione 
feovrire la Emulazione del contratto , del danajo il del danajo, 
non feguito pagamento (58) . Ora fe a me viene 
deftro di mofirare , che’l prezzo de 1 beni venduti in 
fol/ennizzandofi lo ftrumento , e prima, fu in verità 
pagato e foddisfatto > fenza fallo potrò, ben io affer- 
mare, traendo un contrario, e più aperto argomen- 
to , che la vendita vera fia, e non finta e fimulara. 

Iffi fi han d to buon tempo ad articolare, che [eb- 
bene in detto i/ir amento fi foffe offerito il ricivo del 
prezzo di detti leni per ducati 1020. \ ad ogni 
modo nell' atto della jìipula non intervenne verun pa- 
gamento y ne in tutto , rte in parte , e fpezialmente de' 
ducati enunciati indetto ifìrumento di ejfere fiati 
numerati in prefenza di Teftìmonj , e Notaro • È ri - 
fpetto agli altri ducati 74 5. complimento di detti du- 
cati loio. intero prezzo di detti beniyfe bene fi foffe ro 
confejfati ricevuti da detti venditori anticipatamente , 

Jecondo li loro bifogniy anche in danaro contante , ad igni 
modo nell'atto della (ìipula non fu efibito , e moffrato 
dal detto D. Antonio veruno documento de fudàettì cre- 
diti da effj cofeguibili contra li venditori fuddetti , 
nè con fcrittura pubblica , nè privata di qualunque 
forta y onde la detta affèrtiva di dette fomme antici- 
patamente , e prefe natalmente ricevute da detti vendi- 


ti j-Ji,) Rsg-de Vont'tow»i-Conf,43' ^ 
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fon fono tot dimetti e vane , ed infujjtftenti , e A* * nejju - 
«<? fermezza ( 5 9 ) . 

I Tèfiimonj prodotti non fi han dato gran pena in 
ciò deporre , fé tutti non di altre parole valendoli, 
che delle foprafcritte , colio fteflfo tuono di voce, 
domandati , han rifpofto , che J< ebbene in detto ifiru - 
mento fi j offe detto il ricivo del prezzo di duca* 
ti 1020. ; ad ogni modo però avendo ejjì Tefìi- 
monj co ferito pili volte col magnifico Notar Fran- 
cefcoantonio Jovino delta Terra di S. Paolo , loro 
ha detto, che nell atto della Jìipula di detto ifirumen- 
to , perche fu ad pomparli , perciò non vi fu pagamen- 
to di fort a .veruna , e f ebbene fi fojfe detto il paga- 
mento di ducati 275. ejfere fiati numerati in prefenza 
de 1 Tèfiimonj , Giudice a co tir atti , e Notajo , tutto ciò , 
per quanto cffì Tèfiimonj hanno intefodire dall 1 ifiejjò 
Notaro Jovino , che non fu vero , nè pur anche fu vero 
li recanti ducati 745. complimento di ducati 1020. in- 
tero prezzo di detti beni nulliter venduti ; ma fe bene 
apparijfe detta fomma ricevuta in detto i/ìrumento fi • 
Ululato anticipatamente , tutta volta per detto di det- 
to Notajo lo depofero ejjì Tèfiimonj , che giammai 
furon pagati , afolo fine offerito per fimerft dalla 
molefìia de\pretenfori , che affacciarono di avere ra- 
gione in detti beni , rimettendo/! fempre efji Tèfiimonj 
alle fritture (60). 

Ora poiché quelli buoni Tèfiimonj alle fcritture fi 
fono Tempre rimeffi , fi dia perciò alle medefime un 
picciolo (guardo almeno . Se lo firumento della ven- 
dita 

Cf 9 ) f°l- 46. <1 t. artic . IL 

(6°) fi/.fi- C-. nt. a t. ad r 6. Éo.érat. 64. a t. ad 6f. 69. 

• /. mi 70. o~ 74. a t. ante. II. 
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dita fi legge vi fi trova fcrirto , che de' ducati 
1020. li fuddetti Felice , Giorgio , Agoftino , An- 
tonia 5 t Coftanza Nappo , anche in detti nomi , 

& in folidum } e per dette rifpettive rate efprejjate » 
come J opra , preferiti almente y e manualmente n hanno 
ricevuto 9 ed avuto ducati 175. dal detto Signor 
D. Antonio <T Antonio preferite , dante , e folvente di 
proprio danaro 9 conforme han detto 9 del medefmo 
Signor D. Antonio di danaro contante in pr fenza 
nofìra-s e degl' infrafcritti Teflimonj tra loro numera - 
ti . E gli altri ducati 745. 9 li medefimi de Nap- 
po venditori , anche in detti nomi , & in folidum , t 
per dette rifpettive rate efprejfate , ut fupra , hanno 
conjejjàto , e di chi arato -con giuramento in prefenza no • 
(ira di averli ejji (ìejjì de Nappo, 'anche in detti no* 
mi 9 & in folidum, e per -dette rate efprejfate , ut fui 
1 pra ricevuti , ed avuti in più , e diverfe volte fé* 
condo i diloro bi fogni 9 anche in contanti dal detto Si* ' 
gnor D. Antonio di proprio danaro , conformi han de f* 
tOydel fudetto Signor .D. Antonio . Per gli quali du* 
rati 1010. dal medefmo , come J opra , ricevuti par* 
te in contante prtfcntialmente v e manualmente t 
parte confejjati ricevuti , anche ''in contanti intero prez* 

Z 0 /addetto , Ir medefimi Felice , Giorgio, Agoftino » 
Antonia , e Coftanza Nappo , anche in detti nomi y & 
in folidum , e per dette rifpettive rate efprejfate , ut 
i fupja.y rinunziando prima con giuramento in prefenza 
1 liojfira all'eccezione del denaro non numerato , liberamente 

> rì hanno quietato liberato ed affoluto il detto Signor 

D. Antonio d’ Antonio prefente , &c. anche per..aqui- 
- lianam ftipulationtm in ampjjiììma forma valida 
(Si).' C \ ”• ~ Se •• 

- - - " («9 

(61 > fol. io, a t, ad n- 
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St fi legge in oltre il libro dei Giudice «cartolario Mi- 
chele M autone avvalorato dalla ' fofcrizione dello 
fpettabile Prefidente del S. R. C. D. Giufeppe Roma* 
^ no di ottima rimembranza , vi fi troverà fcritto dì 
carattere di lui , che li fuddetti di Nappo venditori , 
an che in detti nomi hanno riavuto prefenzà esimente 3 
e manualmente ducati 175: in contanti .da ejjò Signor 
D. Antonio ; e gli altri ducati 745 .li detti de Nap. 
po in detti nomi hanno confeffato averli ricevuti in 
contanti in più volte , dal detto Signor D. Antonio 
d’ 'Antonio (61) . i . r • ;> . . 

Ciò eflendo , non vi vuol molto ad intendere > che ,lo 
fcritture j alle quali Ji Tefiimonj rimetti fi fono, di- 
chiarano apertamente la numerazione del danajo ef- 
fer feguita , e nei tempio fiefio fuor d'ogni dubbio 
dimofirano , che li .diloro detti fieno del. tutto non 
veri- e fallaci . r. , 1 ' . » r, . . 

Ofi- quanto più non veri e fallaci fi fcorgano , quando 
fi oda quelche Notar Francefcantonio Jovino ne dice. 
Non mai quefli .fi fe ufcir di bocca , che lo flru«i 
mento era fatto ad pompam , e che 1 ! danajo non erafi 
alla prefenza^fua numerato ; fe con giuramento il 
più folenne ne’ 9. di Giugno dell’ anno , che corte 
1771. dichiarò di aver Jìipulato detto i frumento , v e 
quanto in ejjò fi contiene in conformità della fuddetta 
copia firatta , e . che di detta fimul azione effo Nota jo 
non mai ne fppe cos alcuna , così .J piegato ejftmdoji 
con altre perfone , che l'aveam domandato su tal affa* 
re (63) . La grande onellà di collui* e idei Giudice 
cartolario Michele Mautone > per efler a tutti ben no- 
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i- fa , ficcome ne fan fede i Sindaci delle 1 Univerfità 

i) ; di Paolo , e di Liveri (64) , non han ofàto gli 

t Awcrfarj di porre in dubbio, non ertendo a tanto 

5 » la diloro animofìtà , e maldicenza giunta e perve- 

i, nuca /Ora fe li Teftirtònj prodotti in rappòrto al- 

1 la mancanza del danajo han deporto per bocca di 

j elio’ j Notar [ovino , la depofiziòne di loro eftimar fi 

} deve per quella ftefla, 1 che Fautore ne faccia, a cui, 

1 come originale , fempre più maggior credito e fede 

i) fi ha a preftare (65 - Ma Notar fonino con giura- 

'mentó ha confettato * che lo finimento fu véro: ehe’l 
a danajo in fua prefenza fu pagato : e che cosi a tett- 

i. ti abbia detto : dunque non vi è più da- dubitare 9 

i che'l prezzo de'beni venduti e prima , ed in tempo 

$ del contratto, in verità conftgnato fi fia , e foddis- 

» fatto • . - ■ 
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Nè può crederli da chicchefia, anche dello fciocco vol- 
go , ed ignaro , che’l Nofar JovinOy per inefperto che 
forte , abbia fognato di dire , che’l danajo non fu pa- 
gato , quando nello finimento , ch’egli feri fle il con- 
trario a chiare note fi legge , non altrimenti che nel 
libro del Giudice cartolario • Un tal detto ad eìb* 
lui più eh’ ad ogti’ -altro averebbe recato pregiudi- 
zio e danno , e gli avrebbe fatto perdere quella 
fede , che come pubblico e gelofo teforo, in fe ripo- 
•fta ne giace • Sicché i detti depennati Teftimonj, ol- 

r * ‘ C * i - •' : ^ *’ tre* 

iS-ifl: • Jl ’ ^ ' 

(6f) Ulnf centìtr.VLékferéa*.f%,Te{lÌMm da tuidìtu ali arrìdi de fi , 
qttod ex aliena re lattone pende t , aut fundatur fuper alieno ati- 
. diìtt,reo>. lari ter non valete etiam fi fama publica cantali re • 
lattone' c ove urrà t . . . R/itio eH quia tejiis de fua .non aliena 
fcìèytia d-poner? debft . .. Alienando tatnen b tjufinodi te - 
iUsiynium foìriStbofair ut <fui<hd<ponatur fuper a li quo vetujiif m 
fimo m gotto, ut l. urbi ter 9 fri, scafai Pale pr^ù.&e. -\i 
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tre di eflère fuor d’ ogni dubbio mendaci, inveriti* 
mili anche del tutto fi riconofcono • . 

In fatti che! danajo numerato fi fotte cconfegnato, oltre 
del Notajo., con giuramento lo confermano eziandio 
. Antoni o Mazzeo , Niccolo Bafilicata , e Sebafìiano deh 
la Gala, che’l videro nelle mani di erto D. Antonio 
ripofio in una Tacchetta, e nella diloro prefenza con* 
fegnarfi a ciafcuno de’Venditori per la fua corri fpon- 
dente porzione (66) • Non mancando dunque la 
numerazione del danajo , ficcpme ho dimoftrato , 
'qual altra piùficura confeguenza può trattarli , o 
maggiore , e più forte argumento averli , per mani- 
feftar apertamente , che il controverfo ifirumento ve- 
race fia in tutte le fue parti , e non finito e fimuìato. 
. Ciocche poc’ anzi mi avea propofio di avvifare . 

Non allontanando dagli occhi nofiri la vera pofizione 
. del fatto -, accoftiamci di grazia a riguardare per 
poco ciocche -, la ragion civile prefcrive,in rappor- 
. to al denajo non numerato , la dicui eccezione pri- 
. vilegiatijjtma fi dice nel noftro Foro . 

, A/f Olti fono, i cali , ne 1 quali ceda quefta eccezione, 
Non può e non fi ammette . Quante volte nel pubblico 


per dritto 
attenderla 
privilegia- 
ti flìma ec- 
cezione, 


. (frumento, eh*, è la fcrittura la più fojenne , che fi 
. abbia nel Regno, fi legga, che in prefenza del No- 
tajo,e de’ Teftimonj fi fia il danajo numerato, per 
, mantener f*lva la folennità <JV un k taj ; atto e_Ia 
pubblica fede, che in eflò è riporta , sì • fatta ecce- 
zione ,fìè punto* j nè poco fi attende , Accorile molti 
. Dottori han fortenuto ( 6 7 ) « Laonde concorrendo nel* 


la 


(66) fot.iff. & * t 


(67) Mol.tom. i.drfput. ?o 1. Abbai in c. citm P. tf.i ti de fide ìn- 
Jlrùm.D. Scoppa ad deci]. Grati ari, cb ferva*. 16 num. 11. Ver ih 
Infi, Civil. lib.l.tit.%%, numAPlU • ^ ’ * •' 
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la catifa preferite una tale circoftanza di. fatto> vie- 
ne meno la propolla eccezione , nè in modo alcuno 
può follenerlì. 

E quando ciò non folle , poiché molti meli dopo del- 
lo ftrumento della vendita ,non pochi pubblici atti 
f eguirono 5 co’ quali i Venditori il ratificarono del 
tutto , e’1 confermarono ( ficcome dimollrerò in ap. 
.pretto ) fenza Fallo ne fiegue, che molto meno la pro- 

• polla eccezione attender fi deve , e menar buona ; 
da che non foifre la naturai ragione > eh’ elfendo 
flato ciafcuno per mezzo di un contratto Iefo, ed in- 
gannato % in cambio d 1 impugnarlo , 1’ abbia poi di 
fpontanea volontà , in fuo pregiudizio e danno > ad 
accettare e confermare (68). 

- C 3 * Nè • 

— ■ - — : — - ~ ; ' ' " ^ 

(68) L. 4. Cod.de noti mmier. pec. Cum fidem cauti «vii agnojcem, 
etìam folutìonem portionjs debiti, vel ufurarum fecens vintela 
„ ligis te ite r.on numerata pecunia itimi una tarde querelam d< feri- 
re . L.in contrattibui 14.$. 1. eod*tit.Sed quoniam J ecuri tati bus » 
& injirumentis depojltarum rcrnm,vcl pecttniarttm t aleni exce- 
ptionem ofpmere h ti gaiorei conantur j ultum ejje perfpeximui , ‘‘ 
bujujniodi potè II atem in certi s quidem cajibus prorfus amputa- 
re, in a li il vero brevi tempore concludere . Ideoqùe Janóhnuf in - 
finimento quidem depofitionis certarnm rerum , vel certa pecu- 
nia , Jecuritatibufque publicarum funttionum ,/ive in foli dum, 
jìve ex parte Joluta ejje confcribantur, illis etìam fec ur i rati bit s, 

• qua pojt conferii onem dot ali um inilr urne nt orniti de folata dote 
. ex parte, vel in Joljdnm exponnntur , nullam excepfionem ma 

numerata pecunia penimi opponi . A quelle leggi , ed a buone 

• aut ori ;à' de 1 Dottori Marcantonio Polverino attenendoli , a ra- 
gione riprova la deciliont del S.R. C. che’l de Afflitti* rappor- 
ta al n. no. Con tifa fu abili ato Vincenzo della Forejla a pro- 

. vare di non aver a mutuo ricevuto da Giovati Niccola Qriola ^ 
ducati 60.; quantunque da obbliganza penes atta accettata con 
pubblico linimento, in prorogandolcgli la prima dilagatone , 
n® appariva debitore s onde fattafi l’ incuba fe gli erano fpedi- 
. te contra le letta* efecutoriall,. Poiché fdes cautionis agnofei - 

• tur , o col fatto pagando’, o colla fcrittura accettando 11 deb *• 

• to , ne Ikgue, che non detfi la legge in pregiudizio del credi- 

. ;ore 

. A • •• . - € • 
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Nè tanto pure fi attenda , ed in grazia degli Avjer * 
farj a' finger nuove ipottfi ora via fi palli e fi prò* 
ceda . Colui , che da lacci amorofi è sì tenacemente 
fi retto e ligato , di leggieri da un cieca trafporta 
vinto e fopraffatto , per foddisfar l’ardente Tua bra- 
ma , con toglier in ifpofa colei > che ama lenza fine, 
cd oltre modo anela , s’ induce a confettare di aver 
avuta quella dote > che non mai gli fu confegnata, 
contentandoli folo di conquittar la donna r eh’ è 1’ 
unico , e principal fine , eh’ a ciò fare il trafeina , e 
trafporta .Colui altresì , che da bifogno urgentiflì- 
mo viene afflitto e tormentato, facile cofa è , che per 
la fptranza di aver in prefianzione quella quantità di 
danajo , che gli abbifogna , fi muove , e s’ induce a 
confettare di averla ricevuta , lufingandofi a tal 
modo di confeguire in apprettò per cagion di sì 
fatta dichiarazione , ciocche altrimenti non mai con- 
feguirebbe ; fermamente credendo in tal guifa di fod- 
disfar il fuo fine , eh’ è di fov venir al bifogno . 

Ecco perche la legge , per i contratti di tal natura f 
con privilegio particolare accorda 1’ eccezione del 
danajo non numerato , che, proponendoli fra l termi- 
ne di anni due> è di tanto valore e forza , che fo- 
fpende del tutto l’ efecuzione del convenuto ; in ma- 
niera che colui y che 1’ efecuzione domanda , è nel 
predio obbligo di provar il danajo etterfi pagato e 

con- 


rore Erettamente intendere, quando col fatto fedamente il de- 
bito fi riconofcf. Oltre di che non trattandoli nel cafo nortro 
di pagar debito, ma di confermare un’atto g'à lojlenniz^ato 9 
per effer ciò feguito.fi ha, che co! fatto Ha fi riconófjiuta la ve- 
ri^ dei contratto , onde la dec’fione lidia favorevole più to- 
rto per noi • che contraria riefee. • - ' • 
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confegnato (ép) . Se poi dopo tal tempo propor fi 
vuole per via di azione , addur fi deve fra’l termi- 
ne di anni trenta , non altrimenti , che tutte le al- 
tre azioni (70) ; rimanendo a pefo dell’ Attore di 
provare la Tua intenzione , lenza che intanto impe- 
dir fi polla f adempimento di ciò che nel contrai- 
to fi contiene (71). : 

Non così la va per tutti gli altri contratti , ne’ quali 
a proporzione del danajo che fi paga, fi ha roba, od 
altro in compenfo ; di cui l’efempio più chiaro ne 
moftra il contratto della vendita . Poiché con elfo il 
dominio della roba fi trasferifce per mezzo del da- 

C . 4 najo> 

(£9) LJw àot'ibus 3, Cod. da dot. caut. non nuwer. L. 3. Cod. d 
non num. pec . Si ex cautione tua , licet hypotheca data , con- 
venir i cteperis ; exoeptione oppcjita , feti doli ,feu non nume 
ratte pecunia compelhtur peti tur probare pecumam tibi effe 
meratam : quo non im fleto , abfolutio fequetur. 

(70) Lreceptitim.Cod.de confi- pecun. . . • neccffarium rtobie 
^ •vi fum eli magie pecunia conjtituta naturarsi enrìp Ilare Xum igi- 
tur profitta pecunia conìlituta aSlio . . . ^ reque in omnibus 
cafibus longava effet conili tuta , fed in fpcciebus certi s annali 
J ‘patio corte /uderetur . . . hac apertjjiwa lege dt firn mas , ut 
. liceìit omnibus cnniihuere . . . quajcumque res qnas in Jiipufa- 
zionein prjjunt homi ne s de ducere : ncque jìt in quocumque caffi 
annali s : Jed Jive prò fe <fuis conliitnat ffive prò alio , Jìt fr ipfit 
j in tali vita menfttra , tn qua omnes per fonale s all ione s pajì :4 

• flint y ideft , in annorum metis. triginta. 

(7» 3 14 intra tW. de non num* * pec. Sin antem yuejlus e fi , 
l : exceptio non numerata pecunia beredi , Ór adverfus ber? de in 

ejus perpetuo cempetit . Sin vero legitimttm tempus excejjìt , in 
qtterimon'tam creditore minime deau&o , omnimodo heres ejus , 
eri am fi pupillus fit y debitum folver e compelli tur . L. 10. e od. 
*' AJJ'everatio debitum folutum contendentis , temperi* diuturni - 

tute non excludìtur : Nec buie obloquitur , quod exceptio non 
• numerata pecunia certa die non delata querela prèti f eva- 
n* fcat i cum inter eum. qui fiSlkm adf evenuti , onns jubut prò - 
iationis y& hegantem numerationem , ( cujus naturali ratione 
proba fio nulla eji )& oh hoc ad peti foretti ejuS rei .aueffitatem 
tr uHsf crani em , magna fi t differenti a. 
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najo* che fi paga , quandoché*! Venditore non riceva 
jl prezzo, al certo , che non permette al Comperato- 
re di prender il portello della roba venduta , che 
Tempre riterrà appo di fé, fino a quando non gli Ta- 
ra il danajo confegnato . E Te per lo contrario il pof- 
feffo gli permetta non altrimenti a ciò fare fi de- 
termina , Te non colla ferma , e certa fiducia, e fotta 
la giufta condizione di ricever fra poco il prezzo 
convenuto ; poiché diverfamente al contratto , non di 
vendita , ma di donazione, importo avrebbe il nome. 
Quandoché di prefente la condizione non fi adem- 
pia, non ifiara certamente il Venditore colle mani in 
mano , e piegherà l’animo fuo alla pace , ed al filen- 
zio , ma fenza perder tempo del Comperatore fi duo- 
le , ed al Giudice ne corre per aver il dovuto pa- 
gamento . Ragion per cui non concorrendo in quella 
fpecie di contratti ne’l trafporto d’amore , ne del bi- 
fogno la violenza , e 1’ impulfo , la legge non foffre 
di dirli contra del danajo numerato, fe non fra’l bre- 
ve termine di giorni trenta ; dopo de* quali nè per 
via di eccezione, nè per via di azione, è permeilo 
di ciò fare ed opporre . Cosi apertamente prefcrifTe 
lo ’mperador Giufìiniano : fuper cateris vero fecurita- 
jibus . . . intra triginta tantummodo dies pofthujuj - 
modi fecuritatis expfitionem connumerandos , exceptio - 
nem non numerata pecunia pojje óbjici : ut fi hi tran - 
fa Sii fuerint , eadem fecuritas a judicantibus omnibus 
modis admittatur : nec ei ficea t , qui fecuritatem ex - 
pofuit pofì excejfum tnemoratorum triginta dierum non 
tjjèfibi foìutas pecunias , ve} alias res dicere (72) . 

Le tante opinioni de’ Dottori fe in altro fieno fra 

loro 

■ . . . l ^ - l M - II - - r . ... * ■ ■ i. 

(7 2) Là 11 contratti bus 14. §. 2 . CW* eod. 
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loro contrarie e diverfe , a quefia legge, perche affai 
chiara , fi adattano tutte, e molto bene corrifpondono 
(73) • Adunque fe’l dippiù tralafciandofi , folo atten- 
der fi voglia , che’l contratto , di cui fi contende , di 
vendita fia , e non di mutuo , ne fiegue , che nelle 
circofianze della caufa prefente , oppor non fi poffa, 

• che’l danajo non fiafi numerato ; che che ne preferi- 
va il dritto canonico , con cui , riguardandoli la in- 
trinfeca cofcienza degli uomini , fi permette in ogni 
tempo , e per ogni contratto, di opporre la privilegia- 
ti ffi ma eccezione ( 74 ) • 

Si giunga finanche a fingere , innalzando a gradi mag- # 
giori la ragione dei Cliente , che ’l contratto ftefiò 
non più di vendita , ma di perfetto mutuo fi abbia 
ad efiimare . Da queft’ altra ipotefi cotanto per gli 
Avvefarj noffri favorevole , fi dica prefio qual fini-* 
lira , o felice confeguenza mai ne forga e ne deri- 

• va. Poiché da effo loro non prima del mefe di Mag- 
gio dello feorfo anno 1771.fi oppofe , che in fol- 
lennizzandofi nel 1753. il controverfo ifirumento , 
non fu' il danajo numerato, sì fatta oppofizione 
come per via di azióne propofia., perche dopo del 
termine di anni diciannove , dagli Avverfarj mede- t 
fimi apertamente provar fi dovea (75./ , Per ciò'fa- 

' re % 


^ ( 73 ) Balv.in d.L.Hrtrp.Irt!f.CivilJib.$.rr.i’j. t de AffiiU.dec. 105 *. 

(74) Innoc in cnp. Quia p Ieri q ne n-i. de immuri. Lccle f Vagnan* 
2* in $.lib Decretai. cap. i. n *9. Lt Jì mi li ter qu arrivi* fecundutrt 

i! /«£*/ non pojjìt opponi exceptio non numerata pecunia poli bien» 

ninm.tamen creai tor, qui re vera pecuniam non numer avit ,non 
- ' potejl pojl bienni urn illam repetere in fora conjcientia ; che che 

[l ne dica Stefano Gradano nella decif 164. , in cui ci attedi di 

eflerfi fra perfone tlccldiafiiche dalla Ruota d’Ancona il con- 
^ trario determinato. . 

( 7 $ ) iofod.de non num.pec. Scop.tul Gratianddee.16^ > 

* 

* 
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re, ron altrimenti dalla legge era loro permetto, che 
eoi produrre le anellazioni del Notajo , dei Giudice 
cartolario x e degli altri , che come Teftimonj a follen- 
nizzare quel pubblico atto furon prefeelti . Cantra feri • 
ptum tejiimomm , dice la legge , non fcriptum tefli - . 
monium nonfertur (7 6 ). E lo mperator Giuftiniano 
per riparar il gran male , che dalla facilita de’ Te- / 
flimonj avveniva , ecco quelche preferiffe . Tejlium 
facili t aie m 3 per quos multa ventati contraria perpe - 
. trant ur , prout pojfibile e fi , refecantes : omnibus prse- 
dicimus , ut qui in fcriptis a fe debita retulerint non 
fatile auàiantux ft dioant , Otnnis debiti vel partis 
foiutionem line fcriptis fe fecifTe , velintque viles 3 & 
forfitan redemptos teftes fuper hijumodi folutione prò - 
ducere : nifi qumque teftes idonei , fummo» , atque 
.integra opinionis pivello fuerint folutioni celebrata , 
Inique extm facr amenti religione depo fuerint f ub prsefen* 
tia fitte, debit um effe folutum : ut feientes omnes in ea 
ft aiuta ejjè , non alìter debit um , vel pattern ejus per • 
folvant , nifi vel fecuritatem in fcriptis capiant , veì oh 
fervaverint prafatam teftium probatione,m : His fcili - 
qui jam fine fcriptis debit um , vel part erri ejusfoU 
verint , J pr ce finti f anziane merito excipiendis (77) . 

Simili flabilimenti fi trovano in altri luoghi ripodi e 
regi/lrati (78) ; onde non vi è piu da dubitare, 

. - che 


de TellibA) Giureconfulto Cujncio In commentar 
que la Ugge, che (fai libro de 5 Enfi li ci vuol che abbia tolta l* 
Imperanor Antonino, a quello modoJa fua /ènrenza efpone : 
Ne rectpMHtur Ativcrfits tabulai . vel inlhumenta , quo 

Script ione m habent . PauL f. fentent.tit.\^ de 
L . , y , 4 ‘ Zejtts, cum de fide tabular um rubli dici tur, adverfui 
J rV ft *, r f£ •?*”•&**»*” M'unt . In tejte enim , csr- vi/* ciao- 
de ^. & dignt tat. ( 77 ) L. 18. Cod. eod, 

(78; Gotbojred . ad L,tn exercertdu 1 s.Cod.de Jid.htJirum. 


! 
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che per provarli la mancanza dei danajo , uopo vi 
fia delle anellazioni di coloro , che a follennizzare il 
pubblico atto , che s’impugna , furon prefenti , fi fof- 
crifiero , ed intervennero . Manifefia .cofa è , che da- 
gli Attori addotte fi fieno le anellazioni degli altri, 
e non di coloro , che col carattere di Notajo , di 
Giudice cr rtolario , e di Tefiimonj a follennizzare il 
pubblico finimento accorfero * Anzi che *1 Reo conve- 
nuto, fuor del bifogno, le mancanze di loro fupplen* 
do , ha prodotto le atteftazioni, non folo del Notajo, 
del Giudice a contratti , e di Niccola Bafilicata uno 
de’Tefiimonj fcritti , ma eziandìo di coloro, che per 
buona forte della caufa in iftipùlandoli lo (frumento 
fi trovarono prefenti . Avrebb’egli addotto anche le 
anellazioni degli altri due Tefiimonj fcritti , fe gli 
afiuti Awerfjrj , per ofcurar la verità delle cofe,non 
avefiero dato tanto luogo al tempo , in maniera che 
dal 1753. al 1771. fi pervenire ; onde quei da gra- 
viffime infermità opprefli , trapalati non foffero all* 
altra vita (79) . Ben io mi lufingo di aver chiara- 
mente dimoftrato, che per mancanza della prova de’ 
Tefiimonj fcritti ,dir non fi pofia più ,che Io fini- 
mento , di ciii fi contende , fia finto e fimulato \ e 
tanto meno che in elfo non fiali il danajo numera- - 
to e foddisfatto* 

In fine , quando anche a Jenfo di quei Dottóri , che 
rendendoli fuperiori alle leggi,han infegnato , che 
ben fi pofibno i pubblici atti difiruggere per mea- 
zo della pruova de’ Tefiimonj in elfi non ifcritti 
(8oj,fi vcfglia tener conto de’ detti di quei fei 

Te- 

I. ■ ! ■ —i — 

(-79) fot. I 6 ?. 

(80) Tra* qualiT Menji^erìo o&fervat, 39* 
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iTcfiimonj 3 che gli Attori han fatto, tfaminare , fr 
vegga di grazia quale prefunzione , od argomento 
.a favore di loro defumer mai fi poifa . Non ho io 
forfè pop’ anzi apertamente dimoftrato , che li Te- 
,flimonj medefimi a compiacenza di loro han depo- 
,fio ? Che niuna qualunque ragione de’ diloro detti 
.adducano ? E che io anellazioni di loro del tutto fat 
.laci fieno , inverifimili , cd alle pubbliche fcritture 
..oppofle ? Onde cos’ altra mi refla ad aggiugnere,fal- 
,vo che i Ttfiimonj non ifcritti, quantunque in gran 
«umero , qualora ad un folo de’ Tefiimonj fcritti fono 
contraddienti , e fi oppongono , e per ferbare la pub- 
blica fede * e la religione del giuramento , che in ta- 
li fcritture ne giace , e per favore del Reo non mai 
fi attendono 4 ed a nulla valgono ; in maniera che 
il pubblico atto in cambio di venir meno , è diftrug- 
gerfi, Tempre piu fermo rimane, e fi fofiiene 81). 

Nè vale, il dire , che da’ Ttfiimonj fcritti altro non 
fi ha , che la numerazione de’ ducati 175. , e pel 
dippiù ricevuto da Venditori anticipatamente fecondo 
2 loro h fogni , anche in danajo contante , in atto della 
fiipuìa non fu efibito da detto D. Antonio ver un do- 
cumento defuddetti crediti .... onde la detta ajfer* 
tiva di dette fornirne anticipatamente ricevute da' Ven- 
ditori fa totalmente vana , ed infujfiftente ; poich 1 ad 
efiò lui ballante cofa è la fola t femplice confef- r 
•fione de’ Venditori , che. nei' pubblico giurato illru- 
mento Scritta fi legge, ’• 
i , Cosi 

— i n ■- . ‘ 

Mynpg Joc.ch. t alla di cui autorità attcntnièi fi’i Gotofredo 
a L.iyi od- de Jtd- t njtru m . , aggiugne; quid fì impugnahdutn Jìt 
inJtritmentHW per alias tejtts , quarti qui et iitterfuerunO My ri- 
pi* erti $ putat uftibus JcriptUram praferri , merito . Vr diurni - * 
tur e tutu iti pari catija t cr* prò alias validi tate t prò ipjo reo» 
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Cosi per punto generale lo fielTo Imperator Giufliniano eb- 
be a fiabilire . Generaliter fandrms : ut >ft quid /cripti* 
cautum fuerit , prò quibufcumque pecuniis ex antecedente 
caufa defcendentibus^eamque caufam Jpecialiter promijjbr 
edixerityfton jam et ìicentia fit caufa próbationem Jìipu - 
ìatorem exigere , cum fuis confejjbnilus acquiefcere de - 
beat : nifi certe ipfe e contrario per apertici ma rerum 
argumenta j cripti s infirta , rejigionem judicis pofflt in - 
Jìruere^quod in alium quemquam mcdum , & non in eum$ 
quem cautio perhberet , negotium Jubfecutum fit .'Ni* 
mis enim indignum effe judicamus , quod fua qui/qut 
voce dilucide proti flatus eft , id in eumdem cafum infir- 
mare , tefiimonioque proprio refifltre (82) • Sicché 9 ad 
onta delle eccezioni propone, qual pruova può ricer- 
carli maggiore , per ben dimofirare la verità dello 
/frumento , che ora mai non è più permeilo con mez- 
zi ’ndiretti di ofcurarJa ; fé da fé fiefla per ogni do- 
ve chiara a tutti li mofira , e rifplendente pur trop- 
po appari fce ? Se per ogni contratto di vendita , che 
nel Regno far lì voglia, pagar fi dovette il prezzo 
pei' mezzo di pubblico Banco , e giufiificar infieme 
le quantità con buona fede per lo innanzi pagate 
a conto , chi mai comperar vorrebbe , o della roba 
in diverfo modo comperata , vantar fi potrebbe di, 
aver legittimo il dominio ? Nè . . • 

Ma fin dove , per tener dietro agli Awerfarj , fenz* 

• avvedermene , mi fon fatto trafcinare ! Poteva ben io 
per dimoftrar F aperta verità dello firumento , dif- 
brigarmi ben prefio da quell’ epoca feconda 3 coll* 
avvertire folamente , che per detti beni flebili , teni- 
mentOy e goduta di detto Territorio ccnfuale . . .ejfi 

\ • ' / / de 

(82) “Z.lì . Cod.de non num. pecun% 
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de N^ppo venditori in fulidum , e per le ditte rifpet- 
tive rate , conte di Jopra ejprejfite , avean promejjo , e 
Ji erano obbligati di evizione tanto de jure , quanto de 
fa£fo , &c. (83); laddove per tutte , e qualjtvogliano 
‘"ragioni ereditarie cedute per ducati 200. . . . con 

' fatto efpreffò convennero , che nè ejjì y nè li diloro Ere - 
di , e fuccejjori , giammai fojjcro tenuti a cos 1 alcuna 

• ad ejjò D. Antonio \ da cui dove [prò ejjer ejìratti in- 
denni e liberi , etiam ante damnum paflum, da qual- 

’Jivoglia moleftifl , &c. 1 84'.' Nè fenza ragion ^offi- 
ciente, e iiianifefto dolo ed inganno , a sì fatta evi- 
zione foggiacer non vollero ; perciocché ’i D. Anto- 

• nio r.on tanto fe ufo nella G. C. delle ragioni ce- 
dutegli contra di b/ticcloele Sirignano , e degli Eredi 

• di Carmine Verdifco , come potfefori di alcuni be- 
ri ereditarj del fu Agojìino Nappo Jen ore , che ii 
medefimi chiamati in giudizio, con delle pubbliche 
fcritture alla mano, dimoflrarono , che non molti me- 
li prima della vendita, fi erano co’ Cedenti tranfat- 
ti e concordati (85) . Per gii beni fiabili allo Scon- 
tro , per li quali ben fapeano di non efier feguita 
tranfazione di fort’ alcuna , di buon grado alla leg- 
ge dell’evizione vollero foggiacere. 

Ora fe lo finimento fotte flato finto e fi malato , al certo 
che gli Attori quella cautela fletta , che ^richiefero in 
ceder le ragioni fuddette , di non foggettarfi ,cioè, al 
' pefo della evizione, richiefla ed adoperata l’avrebboro 
anche in vender i beni , che quantità maggiore im- 
portavano . A che vale dunque l’ aggiugnere il dip- 

• • ‘ i » più . 


Hi)' J0Ù1. à t. Ite 'fcLX. 

( 84 } fot. 9 & a t. toc. fio ». Ut, L. A. 

(8f) Si avvifa dagli atti formati nella G. C. della Vicaria, 
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più, che mi refi irebbe a dire, fé riguardata la veri-, 
la delle cofe in qualunque afpetto , comecché ’l più 
favorevole per gli Awerfarj noftri , la -medefima 
Tempre più chiara n 1 è apparfa e luminofa . Per 
maggiormente ingrandirla ( onde agli occhi di tutti 
follando acuti e penetranti raggi di vivace fplen- 
dentiffa luce , ciafcuno a fodener il mio argu mento 
a tutto potere impegnar fi polla ) uopo è, che fenza 
dar più luogo al tempo, al fine di quella fcrittura 
io ne difcenda , narrando finceramnte quelche dopo 
del controverfo firumento è occorfo ed avvenuto . ; 

V Ergo a raccontar della caufa gli avvenimenti li jimrfìrà 
più felici pel mio Clientelo . Altro non ho in j a ratifica 
mente , che di narrare in breve , e con buon’ ordine fcii 0 
li tanti pubblici atti > co’ quali lo firumento , ch’ora mento, 
finto fi vuole, Tempre per pitiche vero fi è avu- 
to e confermato . Per ciò fare dividerò P epoca 
prefente in due Templici periodi . Nel primo dimo- 
foerò , che lo firumento fieflò col fatto foltanto con- 
, fermato fi lia > e nel fecondo , che fiali confermato 
j e col fattole colle giurate Teniture, 

j, A Conofcere,fe un contratto di vendita finto fia,e Lo /Irti* 
£\j fimulato, un gravilfimo Autore (%6) per pruova , mento fi è 
U che non può defiderarli maggiore , tiene quella colf attor a- 

; gola ; cioè Te dopo la vendita non il Comperatore,/^^. 
i ma’l Venditore pnlfegga i beni venduti, ed.i peli' 
yi ' cprrifpondenti , mafiìma mente del catallo , fofienga • 
jj Regola in vero , che, fecondo l’ordine natura le del- 
le cofe, non mai può riufeir fallace. A quella rego- 
la gli Awerfarj noftri non fenza ragione attenen- 
^ doli, han fatto deporre da’ Teftimonj prodotti , che 

_ fot- ^ 

Decitili . lib . j. con], 6a. 
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foli e mu zzato T enunciato ijìrumento della vendita di iet- 
ti beni da ejji di Nappo in beneficio di ejjò Antonio 
d’ Antonio nulliter , ed infujjìfiente % ficcome ban detto 
e depofto di j opra eJJìTtfìimonj , perciò non J e gli die- 
de reale e corporale pojfejfo (87) . Ora fi vegga collo 
fcritture alla mano, fe vero ciò fia,odal vero lontano. 
Manifefta cofa è , che fatta la vendita de’ beni con- 
troverfi ne’ 3. di Novembre del 1753;. * D. Antonio 
tT Antonio immantinente con pubblico atto fegnato 
da Notar Francfcantonio J ovino n’ ebbe il vero , 
reale , attuale , corporale , e pacifico pojfejjo (88). Non 
può in dubbio rivocarfi , eh’ egli abbia prontamente ' 
pagato, ficcome paga tuttavia la bonatenenza alla' 
Univerfità di Liveri (89) , e l’annuo canone di 
' ducati otto al benefiziato di &. Trifone il Reverendo 
Sacerdote D.Carlo Nappo (90). A tutti è ben noto, 
che la fuddetta cafa comperata ( eh’ è contigua , co- 
me ho detto a quella , in cui da tanti anni li Ven- 
ditori hanno abitato , ed abitano tuttavìa ; 1’ abbia 
fittata ad Angelo Bifejìa (91) , è di poi con pubbli- 
co ftrumento venduta ad Angelo Schettino (91). Chi 
mai può negare , dagli Awerfarj noftri in fuori 9 
' eh’ abbia dato in fitto i terreni 1 comperati in prima . 
a Micchele Nappo altrimenti, detto Baino, (19 3) ftret- 
1 . : > • to 

IBhhbmmw «aaw nommmmmmmmamrn , , . 

(87) fol'SZ'Vl' a t . 62*67. 71. a t.cr 7 6. fui VU- nrtic . 

(88) foU\\%.ad 120. •««■» 

(8q) Colta dalle ricevute del 1769. , e del 1770* prodotte da 

Vacuale Muto t /ol. 6 i. , e 60. del proceflo fatto nella G. C. # 
allorché in cfla fu convenuto pel pagamento dell* efbglio. 

(90) Può ben raccoglierti dalla (cntenza del S.R.C. , che fi tra* 
fcriverà fra poco. 

(91) Lo è chiaro dalla polizia bancale fot. 160. 

(92) fol. ji . ad 16. 

Ì9?) Si aflerifee nella polizza del fitto feguente . con cui fe gti 
nferba la vendemmia dì quell’ anno n62.fol.2g. in Jin.ad 90. 
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} .to congiunto de’ Venditori, ed indi a Pafquale Mti- 

j; /o marito di ef s Antonia Nappo fin dal 1762. in vi- 

gore di due polizze bancali (94) ; per effetto delle 
» -quali, e la Corte del luogo (95)5 e la G. C., anche 
i, in oflervanza di decreto del 1 S. R.C. gli abbia, non 
una, ma più volte pel pagamento dell’ efìaglio fpe- 
dito contra le lettere efecutoriali , e terminato il 
t fitto, nello fcorso anno 1771. l’ abbia vietato , ed 

: impedito di più* in elfo continuare fpó) ; per dar 

luogo ad Antonio Ricapito , che n’è 1 ’ attuale ' con- 
j duttore . E’ noto affai al S. R. C. fìeffo , che 1 

j Benefiziato Nappo avendo con violenza fpogliato 

j effo D. Antonio del poffeffo, in cui era del fuddetto 
Territorio & Trifone , domandatofi perciò contra di 
} lui il benefìzio de’ capitoli del Regno , e compila- 
rgli ’l termine ordinario impartito , ne’ 3 1. di Ago- 
fio del 1770. fi profferì quella fentenza . Vr<e(ìan+ 
dum effe regale prafidium magnifico D. Antonio de 
i Antonio \ ac proinde eumdem de Antonio manutenen - 
dum effe ' & quatenus opus reintegrandum , prout hao 
j fiofira difiinìtiva fententia manutenemus , & reinte - 
gramus ... .in pojjejfionem territori in attis dedurli, 

| una cum fruttibus perctptis a die emptionis per eum 
fiaEice Joìuto tamen ex ditto tempore annuo canone 
ducatorum otto Reverendo Beneficiato fub titulo S. 
Trifonis Civitatis Nola? (97) . In vigore della qual 

D fen- 

j >■ '*"*"*"■■■— " — ■ m 

; ( 94 ) fili 89 ad so. & 98 . ad 99. (95*) fol.^q.ér a e. 

C96) Si fa chiaro dal mandato efecutivo fpe 'ito in Novembre 
del 1 a t. , e da* reiterati ordini fpediti nel cor- 

rente anno 1772. così pel pagamento fol. 45-. 47. àr 66. ,crmi 
per lo sfratto/o/. i./i /. est- 3,, e per la manutenzione del Bjcn* 
pito y fol. 1 8 . proc. M. C.V. 

P \ ( 97 ) fio/. 100. 


! 

» 


$ £ * 

fcntenza di già pervenuta in giudicatole’ 23. di 
Gennajo dell’ anno apprettò 1771. il d' Antonio fu 
reintegrato nel poffeffo del fuddetto Territorio, come 
fopra vendutogli , adoperandoli per teftimonj a con- 
fermar tal atto ed etto Taf quale Muto , e ’i cennato 
Agojìino Nappo (98; . Ho detto, e qui. .giova ripe- 
terlo , che in offervanza dello ftrumento fuddetto D, 
Antonio fe ufo delle ragioni cedutegli nella G. C. 
della Vicaria (99) : fu convenuto in etta come pof- 
fettore de’ beni comperati da’ Fratelli Curdo de’ 
Venditori {fretti congiunti , e dagli altri diloro Cre- 
ditori : ed in fine dopo lunga lite coi mede li mi 
venne a tranfazione , precedente il disborfo di du- 
cati 125. 

Tanti geminati atti ed in giudizio formati , e per ma- 
no di pubblico Notajo , che altro ci dimoftrano aper- 
tamente , fe non il continuato , ed incontrali abile pof- 
Ceffo foftenuto da D. Antonio df Antonio de’ beni con- 
troverfi (100) ? Che altro ci fanno conofcere , e toc-* _ 
car con mani,fe non che li Teftimonj, in rapporto 

aque- 

1 1 — — — mrnmmmmm n i m > i n i m — n 

(oS) fol. I OO. 

(99) fol . 87» • . ’ •* ‘ ' * 

(100) L. XX. Ccd.de a prie., & cevfit- Cj&t fciwvt no/ir* ìura nelle 
p rajudicttim generare cuìqutm: circa cotiditionem y neque ex con - 

feffionibut,neque ex fcrip tura. tu fi iti am ex aliis argnmentlt ali - 
' quod accojjerlt ingrementum : fa nei rum fol ani cQtfJfanem, vel 
a li am quameumque fcrip tur am ad hoc mi mine fujjìcere : . . , 
Sin antem e fi fcrip tura,<*r poti fcripturam confejfìo, feti de po fitto 
{fine vi, & necejfitatc tamen) interventi , quid e ni ni fi conili t io* 
naie inflrumentum, vel ali am cartai am , in qua fubjcripft, & 
intimavi t : & inter afta depofuit fefe colonumjuijje adferipti- 
fiumi tane ex utroque genere oh lì gattoni s ,id i/f tam fcriptur «e, 
q ratei confijfionif , ve) depofit tonti , talem eum effe crede nàurn , 
qua lem fe fcripfit, è*** inter alia depofuit, Cothof. Geminata 

corfjjio, feti r e cogiti t io confulto magie confitto , & magts delibi* 
tate profumi tur falda, quam firn pie x &• non gemina. 
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a quella parte, fieno del tutto menzogneri e fallaci; 
onde ben affermar fi pofla , che tali per Io dippih 
de’ diloro detti fi abbiano a riputare ; quando an- 
che in comprova delle pubbliche fcritture di tale 
natura ed indole dichiarati non fi fodero ? E pure 
niun credito loro dandoli per la negativa del pof. 
fedo , fi condanna il Reo convenuto a reftituir i 
frutti perceputi dal di dei contratto ; ed allo’ncontro 
piena fede nel tempo dettò loro predandoli in ordì-' 
ne al dippiu,fi dichiara lo finimento effer finto é 
fimulato: quando a tutti è ben noto , che 1 Tedimo- 
nj contra coloro che li producono , fan certa e pie- 
na pruova (ioi) ,e riconofcendofi mendaci in una 
parte, tali per le altre tutte fi hanno ad edimare l 
Il Menochio rifponde t Btincipem facere no* pojp , ut 
teftibus in ma parte fubjiantiaìi faljwn deponentibus 9 
credatur in aliis ioi) • 

Oh fe lecito a me fotte di domandare per qual ragio- 
ne mai un idrumento di tal fatta fi ha a credere 
Emulato, al certo che impedir non mi potrei dì efcla^- 
mare liberamente-: Se Adottino , ed altri Nappo uò- 
mini efperti delle cofe del mondo , perche Birri di 
Campagna , vendono i loro beni , e cedono le ragio.- 
ni , credibile che una contraria fcrittura per caute, 
la della fimulazione , non .eligono mai , e non diman- ’ 
dano neppure dopo del corfo di anni diciannove ? < 
Se ben fi accorgono , che alla di loro prefenza il Com- 
peratore prende il pottettò de’ beni , per tempo sì - 
lungo il foftiene* percepì fce i frutti , vende la cafa t M 
: • !.. • D 2 '!* i* i - ■ • - l nulla ■* * 


(*o 0 L i*].Cod. de te li ih» Si èftitt tejfibus ufus fnent % ITcPempit * 
re/ies a live t fu s e uni in alia lite froducanttir , non li cebi* et Per* * 
funas eorum excìpere : ‘ 

(102) tfe arbitr. JwìicMb . x. q.x%,n^. 
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nulla loro contribuendo , polfibile eh’- e(Ti ffandofi 
colle mani a cintola , neppure una volta folo fi 
dolgono di lui , ma Tempre più contenti fi dicono, e 
foddisfatti ? Se avvengonfi , che il Compratore fteflo 
fi conviene e concorda co’ diloro Creditori , ufa in 
giudizio le ragioni cedutegli , lunga lite fofliene coll’ 
ufurpatore del territorio S. Trifone D. Carlo Nappo 
ed a lieto fine la conduce , verifimile ch’eglino, an- 
che da un profondo letargo deftandofi , a tante mof- 
fe non farebbeno corfi ’n giudizio ad opporre del 
contratto la fimulazione ? Se in oltre Pafquale Muro, 
che non era, nè è un eftraneo, ma si bene marito 
della venditrice Antonia Nappo , affretto a pagar 1* 
effaglio , ed a sfrattar da’ terreni furatigli , dopo le 
tante eccezioni, addotte, paga ultimamente , e non 
mai la fimulazione dello finimento oppone ; anzi ’n- 
fieme con Agoflino Nappo altro de’venditori in reinte- 
grarli ’l de Antonio nel pofTeffò del territorio S. Tri - 
jfone , fi fa prefente , e da teffimonio interviene , fen- 
za nulla opporre, o proteffarfi almeno; può forfè ne- 
garli , che quelli reiterati atti , e gli altri anteceden- 
ti , non altro dimoftrano apertamente , fe non che li 
Venditori fpefTe fiate abbiano col proprio fatto per 
più che vero lo firumento confermato ? Se in fine 
quelli effetti da un contratto di vendila , finto , e 
fimulato fi hanno , quali faranno quelli, che da un 
contratto di tal natura lineerò , e verace fi potranno 
in contrario mai ricercare ? E cosi efclamando chiù* 

dér vorrei quello periodo , dicendo fempre , che fe 
i Venditori pel corfo di anni dieciannove collante- 
mente per vero^ han ratificato il controverfo ifiru- 
mento , foffrir piu non fi dee, che, ad onta del vero, 

fini- 


*?> 
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finito fi dica 5 e Hmulato •Ma tanto, ed altro im- 
pedendomi di efporre , per dar fine a quella fcrittu- 
ra , al fecondo periodo dell 5 epoca prefente , uopo è 

che io ne difcenda,, ' ' .. : , f ' r. . ;*• i •. . i-’ k ' 

P Er convalidare della vendita ilo firu mento fu ddet- Lo J frit- 
to Antonia ,e Cofìanpa Nappo fi obbligarono d’ mento fi è 
impetrar il regale affenfo , ed indi con pubblico atto cól fatto, e 
di ratificarlo ; e fi obbligò altresi Felice Nappo , che celle fcrit- 
come metto „ ed internunzio del fuo padre Salvato- ture co;- fer^ 
re intervenne ,,di farlo dal medefimo in procedo di mato. 
tempo ratificare (103) • Le forelle Nappo con lunga 
fupplica efponendo tutto ciò , che nello finimento fi 
era fatto (104) , domandarono , ed ottennero ne’ 18. 
di Gennajo dell’ anno appretto 1754.il reale atten- 
fo in q netti termini efpretto : liceat quoad bona ex- 
tra dotes 105) . Tre giorni dopo , o fia ne’ 1 1. del 
detto mefe di Gennajo , adempiendo all’ obbligo ed 
alla prometta r con pubblico atto confermarono dejl 
tutto l 1 antecedente finimento della vendita* f 106) . 

A diloro ' efempio Salvatore Nappo con altro pubbli- 
co atto follennizzato ne 1 3. di Luglio dei detto anno 
J 754* k rio 7) * Ed ecco dimottrato, che non 

fole Antonia , e Costanza , ma Salvatore Nappo anco- 
ra col fatto , e colle fcritture lo firumento della ven- 
dita han piepamente ratificato. ' 1 .. ; ; . 

felice Nappo eziandio chiamato in, giudizio a, dichia- 
rare, fe lo firumento, di cui fi quiftiona , vero era, 
o fi molato , confefsò finceramente , ficcome da prin- 
cipio ho cretto, che quanto in etto fi conienea, non 


(ro fot. 4. 

Ciof) D.fol. \6. 

C107) fai » 16. n t. ad c 7 


* s _ 

(104) fn!.\ 4. a ad 16. 

(106) fol.iZ. a t. ad 16. 
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altro , che Un’aperta verità da per tutto ifpirava . . J 
Ed ecco, che quefti ancora, non contento della ra- ( 
tifica dal fuo padre fatta»' volle anch’ eftò in giudi- 
zio lo ftrumento medefimo liberamente ratificare , e 
col fatto , e colle fcritture. 

Giorgio 'Nappo juniore altresì riconofcendofi fenza fine 
tenuto ed obbligato al fuo frattello Agojìino Nappo 
juniore , che con grave difpendio foftentato ]’ avea 
nella infermità fu a di anni fette , tutto , e quanto 
• •“* avea donar gli volle. Ma come ben fapea collo 
ftrumento della vendita eflerfi disfatto di tutto ciò, 
che dalla eredità del fu Ago/lino Nappo Seniore , g U 
era pervenuto, quindi con pubblico atto fegnato ne* 

18. di Maggio del 1770. , altro irrevocabilmente 
non potè donargli , che ogni parte , e porzione , che de’ 
jure gli fpettava Julia eredità del fu Francefco Nappo 
fuo padre (108) . Porzione , che ad altro non fi ri- 
duceva , ficcome collo ftrumento de* 28. di Gennajo 
del 177 1. fu dichiarato , che alla quarta parte del- 
le due picciole cafe non comprefe nello ftrumento 
della vendita (109). Adunque può ben dirfi, che an- 
che Giorgio juniore, colla donazione fuddetta venne 
implicitamente almeno, lo ftrumento medefimo a ra- 
tificare. \ . i : • 

Quefti è quel Giorgio fteflo , che in premio di quel- 
la giovenil’ età, eh’ egli non avea, e nella perfona 
di Caterina de Vivo fi ammirava , togliendola in 
ifpofa , ne 5 1 5. di Settembre 1753. con pubblico atto 
le donò irrevocabilmente quanto avea , e pofledeva. 

Dopo la morte di lui , ella con ragione domandò 
dal fuddetto Agostino juniore i beni donati , le fue 

doti, 

i. . - . j _ 

(10$) fol. 9f. ad 97. (109) fai. 14f.fi fr 
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doti , e T antefato . La lite, per qualche tempo nella 
ì G. C. aggitata, ebbe fine ne’ ip. di Settembre del 
1770. con i finimento- di tranfazione . Agoftino fe le 
cofiituì debitore di ducati 45. per le doti , e per 
f antefato aio). Poich’ ella pretendeva per effetto 
di tale donazione, feguita molti giorni prima della 
vendita , che le refiafiero fahre tutte le ragioni ed 
zioni , che alla medefnna fpet t avano . . . tanto fopra la 
cafa venduta da detto Ju fuo marito , ed altri ad 
Antonio d’ Antonio. . . quanto /opra tutti gli altri 
leni (inibiti , anche dal medeftmo quondam Giorgio 
venduti ... su di ciò il detto Agoftino vi prefiò if 
fuo libera ajjìn/o , e confenfo , e rinunziò ad ogni azione, 
che gli poteva fpettare 9 ed appartenere per la porzione 
che gli avrebbe potuto competere fopra detti (labili 
venduti fopra la porzione tantum di detto Giorgio 
(in). Dunque da quello giurato iftrumento ben 
chiaro li fcorge , che anch’ elfo Agoflino N appo ju+ 
ttiore il pubblico atto de’ beni venduti ratificar vol- 
le , e confermare * 

Ceffino pure alla perfine e s* arredino gli animolì Av 
verfarj di più pretendere , che lo finimento della 
vendita finto Ga e fimulato • Avvertano per poco 
almeno , che H Venditori tutti , ed i fucceflòrà di 
loro non una , ma più e più volte t con atti reite- 
, rati , ed in tempo non fofpetto , per lo fpazio di 
anni diciannove , l’ han Tempre per vero avuto , e 
ratificato . Abbiano pure innanzi agli orchi loropre- 
fente , che fe Cojìanza , ed Antonia Nrppo ricevuto 
» 3 non avellerò ii prezzo de’ beni venduti , od almeno 

* 

' (no)' follia, nà 141* 

Clll) fyl. 1 43* 
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riportata una contraria fcrittura , fenza fallo, che 
dopo il corfo prertoche di tre meli , non avrebbono 
domandato ed ottenuto il regale affenfo; e quelch' 
è più, eoa pubblico atto io (frumento medefimo ra- 
tificato .. Nè dall’ efempio di loro fi farebbe fatto 
ingannare Salvatore Nappo a far lo, (fedo libera- 
mente, dopo il corfo nulla meno , che di otto meli. 
Riflettano in oltre , che Felice Nappo nè pure dal 
proprio utile e vantaggio , non che dal . vantaggio, 
ed infinuazioni fortiflìme de’ Tuoi (fretti congiunti \ 
fpinto ed abbacchiato , ha faputo al profpetto del 
S. R. C. tacere la verità dello (frumento.. Aggiun- 
gano di grazia , che lo (fedo Agofiino Nappo fino 
all’anno 1771. con giuramento ha dichiarato erter 
vero un tal atto e valido e fermo: ciocche fi pub 
ben intendere , che ’1 fuo fratello Giorgio anteceden- 
temente fatto avelie - Non manchino, in fine di £pn- 
fiderare , che tolto il fequefiro a’ beni venduti ap- 
porto ; fatta la tranfazione co’ fratelli Curdo : fegui- 
ta la reintegrazione nel portello del territorio « 5 \Tr/- 
fone : affretto Faf quale JVJuto a pagar 1’ eftaglio : tac- 
ciato da’ fuddetti beni fatatigli : e feguiti ’n fomma 
tant’ altri geminati atti, non mai li Venditori fi doL- 
fero, nè mai oppofero , che la vendita finta era e fi- 
mulata . E poiché non è inutile , d’ avvertir non fi 
arredino , che fe lo (frumento della vendita forte 
fiato finto e (imulato,al certo, che per lo fpazio 
di anni diciannove continui , non avrebbe potuto 
partorire a prò del Compratore un sf > quieto e tran* 
quillo portello : nè ’l Compratore rteffo , che .fi u vu $4 
edere (fato fempre j olito a jar rngozj vantaggio^ 5 
avrebbe di fuo proprio danajo in verità a* fratelli 

. Cur • 
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Curdo pagato ducati 25. . A tanto sì che i Ven- 
ditori y e ’l Compratore y fe non era in effi del tut- 
lo la ragion efiinta y non mai potevano perveni- 
' re . Cosi facendo , mi perfuado ben io , eh’ efli 
riconofcendo più eh’ ogn’ altro la verità delle cofe, 
da tanti fucceffivi atti fvelata y s’ impegneranno al 
meno che poffono di foftenere , che lo linimento lìa 
finto e lìmuloto : nè io avrò bifogno di profegui» 
più innanzi ’1 periodo prefente * 

: Nè bifogno avrò di aggiungnere , che fe in tutti li 
3 Teftimonj: li richiede la probità , la buona fede y la 
veri li milit Udine , e la ragione ^officiente de’ di loro 
detti (1 11) , in coloro » che non ifcritti fono , ed ado- 
perar lì vogliano contra della fcrittura y oh quante 
migliori condizioni li ricercano , e maffimamente y 
> che affai bene contra della fcrittura ffeffa debbano 
conchiudere (1 i^).Niuna di quelle; prerogative han- 

. no • 

Ci 12) L - 1 -V.de tejiib. Te /limoni or uin ufus frequem , ac necejpu. 

' rìtts eli : ab hit precipue exigendut , Quorum jides non va* 

f .ci Hat . L. f. Cedevi. £opteJier aperte ad veritatem /mandarne 

. adhiberi c porte t , qui otnni grati a, & poteri tatui fidem re ligio* 
ni judiciariee debitam pojfint pr reporter e . 
j (ri 3) Menvch.de arbitri udic.c. 10 f. dr 34. Cumfcilicet - 

in/lr amento contradicunt tette s , qui in inji rumenta dtferipti 
non fuerunty deponente t, vei iniirumentum illud non ftitjfe uu- 
quam eo locoi & tempore celebratami ve! ali ter aHum , quam 
i fcriptum . . . UH arem tvjkrum veli e m animadvertere tejies 
hoseffe debere ornai exceptione major e s . • • Accedi t &* ratio t 
y quia magna eli prafumptio prò inllrumento d • L. cuna precibtis 
r$ Cod.de probat ad eìideniLun ergo cane /uri t prafumptionem va - 
.4 lidisrts probtiiiones r r - • aitar iuxta L. alt. D. Quoti msttis 
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no i (eftimonj dagli Avverjarj addotti : fe confide- 
rando i diloro detti , fi riconofcono del tutto inve- 
rili mili e fallaci : fe riandando le diloro perfone fi 
troveranno inabili , ed incapaci a far teftimonianza. 
Balia dire* che Remoaldo Scala fi è difdetto , per 
Ciocche ci attefta un fubaltemo del S.R. C. (114) : 
che Felice Nappo ( diverfo da quello che fra 1 Ven- 
ditori fi annovera ) lia un 1 Uomo miferabile , con- 
trario a fe fielTo in mezzo al furore di Bacco , da 
cui bene fpelfo è fopraffatto * e folito a deporre a . 
favor del fuo creditore Lodovico Volilo , di propria fua 
fcienza * fatti avvenuti in tempo , eh 1 altra età norl 
avea , che di tre anni (ii5):e eh 1 Andrea Afcione 
fia uomo di mala fede , qnalicche mendicando la 
fua vita foftenga (ji6),e non abbia giammai elfo 
d' Antonio conofciuto (i 17) ; per così venir * in chia* 
ro de 1 maggiori difetti * de’ quali gli altri tre tefti- 
cionj abbondano . Balla dire altresì , che quelche 
gli Awerfarj far dovranno, ed a bella polla han 
tralafciato , di produrre , cioè le attellazioni del No- 
taio, del Giudice cartolario , e de 1 teflimon j ferini , 

il 


deponerctit nihil conci uderent , Gioacchino Minfìoerio W+ 

vette lo lUffo nella liia offtrvnzione $9. , a cui *1 corrifp ori ~ 
dente titolo impone : fi tefles injlrumenlo repugnarent, an 
fiibus. vcl inHrnmento ere dendriti? fi t, 

{114) ad 1 ^ 4 * ; 

(iit) Si avvila d, gli atti formati nella G. C. per la caufa ad 
manza di Carmofina Scala centra di Ludovico rollio^ oms ma- 
rito di Cofianza Nappo, tl qiUè,mal grado t tellimonj addotti, 
fu anche in grado < ( t nullità condannato a pagare ducati 60. 
ìnfieme collo ’merifle, ficcome dalla fede, che ne la lo Scrivano 
Spaglinolo fol A 1 a t.ad 1^7. 

(1 16) Notar Gennaro dP Amato informatoli ^a più perfone prò* 
{ 1 vii b« ed ©nelle di ciò ne fa fede ,fol, 1 tf.ad 1 
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il Reo convenuto per vieppiù manifeftare la fua ra- 
gione fuor del bifogno ha fatto , ed ha fupplito ( 1 18); 
per cosi ben conchiudere , ed affermare , che adon- 
ta degli eftranei teftimonj , verace fia lo finimento, 
per cui tanto fracaifo fi manda.. • ± 

* Tanto fin qui mi han fogge rito le. avventure della 
caufa : e tanto potrà badare per dar fine alla pre- 
fente aringa. Se io fulla bella prima ho dimofira- 
to , che l i compera fatta dai D. Antonio perche da 
un’atto individuo dipendente , del tutto valida e. 
ferma dichiarar fi deve ; non altrimenti , che per 
una parte fi è di già dal S. R. C. dichiarata : Se 
bo io avvifato , che prima di devenirfi ad un tal atto* 
quanto bifognofi, ed inpotenti erano. i Venditori, al- 
trettanto ricco e doviziofo era il Comperatele ir» 
maniera che fciolto dalla padria podefta ed in ma- 
re , ed in terra mercantava ; Se in oltre ho foggiun- 
to , che neceffario non era, anziché inutile l’apprez- 
20 de'beni : che’l convenuto valore di elfi , e delle 
ragioni cedute , fu in verità pagato e foddisfatto: Se 
ho ben io avvertito, che i Venditori non folo col 
fatto , ma col fatto infieme , e colle fcritture fpeffe 
fiate fin’ anche in giudizio han ratificata e confer- 
mata la vendita fuddetta : E fe in fine ho fatto co- 
nofeere , che gl’ incapaci * ed inabili Teftimonj da 
eflò loro prodotti fono del tutto menfognieri e fal- 
laci . Ora , in difeutendofi le nullità propofte , qual 
pena mai fi ha a durare per liberarli ’l Reo con- 
; ; venuto dalla moleftia.che :?J.i fi vuole inferire: e 
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per condannarli nel tempo fletto gli Avverfarj alla 
emenda delle gravi fpefe per lite sì ingiufta cagio- 
nategli j fe in qualità di Attori fono etti venuti in 
giudizio j ed al fatto proprio fi fono direttamente 
oppofli. Tanto da’ favj graviflimi Senatori fi fpe- 
ra e fi attende ; alla inalterabile giuftizia de* 
quali 3 fermamente fidando F afflitto mio Cliente da 
ora concepifce le maggiori fperanze , e di già co- 
mincia ad acquiflare quella pace e quiete , che gli 
Avverfarj con aftute arti 9 e con indirette maniere 
da più tempo gli han perturbata . Di etti più non 
teme e paventa , ora che dalle nuove fcritture ad- 
dotte 3 :f velata a chiaro lume la verità delle cofe , 
il S. R. C. il difende e protegge. 

Citerà Ùc. 


Gaetano Fortunato. 
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